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ÈESUÌT'I 
In tu Iti i regni di Europa , ninno ccocUimlo , 

sì ripeto a nostri giorni un fililo cho nato flallu 
volontà drir nnivcranlo vesto lo nicdosimo Jbrnic 
da [ter tulio , sì nppoggiu nilc modeimno ragioni, 
corre alle mctltistmc conseguonzo. ­ ■ 

La sociclà umana si è tullir alzala hi massa , 
e con quella voce cui non ai rpuo refiistorc Iva 
detto ai Gcsuili. Io vi rispolio/•corno individui , 
io non accuso alcuno di Vòrdi ([mi didilii elio 
hanno consacrato alla infamia i RuvaiiUic; ma il 
vomirò istituto, abbandonando le .ourc ■celesti por 
gli affari mondani , associandosi alla politica dei 
dospoii e dei ministri della tiriinìiiile'jai è messo in 
guerra aperta coi popoli clip^l^Mmlano riformo 
e isliLuziutu liberali. Oggi noî ji&ftpli siamo vinci­

lori, subito dunque la ìcggc^tléi; r>̂ nLÌ , partite ; la 
■società non può e non devio ^piu' tollerarvi nel suo 
acn<1, ■ ­ ^;/;^V.­".­­ ! ■' 

À questo linguaggio1 \i: 'v;yiti sono stali costretti" 
a chinare il capo : cràiriùUlo' la resistenza ;. fra 
pochi giorni come ndiì vi sarà più paese­in. Eu­

ropa dove sorgerà *un' convolilo gesuitico, così 
non si udranno più lo dcclamnzioni contro \ RH. 
I1!*., cesserà ogni scandalo , e; ( uoll1 istituto che 
lia fallo parlar tanto di so , clic ha tenuto in con­

vulsione lauti popoli e tanti Re per molli e molli 
anni, diverrà ,nh fal̂ o storico che da impaciali 
scrittori sarà giuclicalo come merita. Forse anche 
VistituLo gcauitìcò riìigrazicrà un giorno il Giclo di 
quanto oggi gli accade. Se proiìttando della ler 
Kionc j so riconoscendo la voce di Dio in questa 
voce che aor^e unanime e gigantesca dal Nord al 
mezzogiorno eli Etìropa i Gesuiti avranno cuore e 
ingegno por cpmprc^tferc la necessità di una rifor­

ma , arriverà che" quciristitùlo rinunziando all'am­

bizione di dominavo, alllavidita delle ricchezze, in­

formandosi solo dello spirito evangelico si trasfor­

merù anch'esso coìncv oggi si trasforma il 'mondo , 
sicoliè risorto a nuova vita potrà rendersi vera­

mente utile all'iunaiiiLa o ritornare ad essere salttis­

simo appoggio della religione. / 
Questa trasformazione però non poteva accade* 

doro suir istante : le umane passioni acciecavano 
troppo quelle menti. Nò fa meraviglia: quanti Re 
quanti ministri si vedono oggi giungere aU\orlo del 
precipizio e ricusare il sostegno che ì popoli pre­

sentano ad essi per salvarsi ! Viene poi il pen­r 
timento , ma quando, non v' è più tempo : ma 
per risliluto gesuitico non è morta ogni speranza. 
Nel silenzio della Soliludinc , ucU1 allontanamento 
da ogni affare mondano, quando l'anima si ricon­

centra , e nella calma delle passioni giudica gli 
eventi 3 forse la ragiono tornerà a regnare in quei 
cuori e conosciuti gli antichi errori la celebre so­

cietà vestirà nuove forme , si associcrà olle idee 
rlcir umanità , e si porrà a difèndere la idea de­

mocratica con quel vigore stesso con cui difese 
finora il despolismo , e t superbi oligarchi, 

Conoscerà allora con quanta ingiustizia fu ten­

tato da essi di associare alla loro causa la causa 
. della religione. Non si poteva fare maggiore in­

giuria di questa alla presente società. Noi siamo 
superbi di dirlo : la religione , ma la santa reli­

gione del vangelo torna oggi a regnare noi cuo­

ri. La società umnna tenue a .costituirsi tutta in 
società cristiana di fatto e non di nome ; Dio 
avrà il culto sincero dei cuori , non le ipocrite 
parole di labbri menzogneri, 

À questo immenso . progresso religioso non 
sarà certo un ostacolo la partenza tlci gesuiti. 

Molli per sLokczisa di mente , alcuni por ma­

lizia di cuore ripetono, clic la persecuzione di 
queirisliluto si deve a pochi seltarj irreligiosi e 
immorali* I principi ancóra hanno attribuito lo 
domande di riforme e di Imonc leggi a pochi 
seltarj: poi si sono avveduti che la setta si era 
convertita in popolo. E sono i popoli che in 
ogni parte deirEmopa cacciano i gesuiti dal loro 
seno. Accuseremo dunque i popoli Modenesi, i 
Parnugiam, ì Toscani, xljombardi, i Napolitani, 
i Romani , e poi quei di Baviera , e quel di 
Trancia , e quei del Belgio, e tanti e tanti altri 
d'irreligione e d* immoralità ? La società tutta è 
divenuta adunque un nido di atei e di assassini? 
E quando ad ogni istante in tutti i regni di Eu­

ropa si manifestano, nùi di alta netti religiosa, e 
tali virtù cittadino, e tali esempj < i ■generosità' e di 
grandezza dì animo da rendere l'epoca presento 
degnissima dogni elogio , e quando è rispettata in 
gui­ parte la religione dei padri nostri così che 

non si è fiitla ingiuria si nesMin online religioso; 
quando il nome di Unina cattolica, il nome del su 
premo capo del caltolicismo suonano venerati e 
sacri in ogni angolo della ttìrra, quando tutto il 
(doro francese si è nssociato con vero sonlimento 
di gioia e di adesiorto a qnei'repiìbbìicani che ve­

nivano accusati di lanli delitti^di tanta irreligione, 
dovrà dirsi che la società tutta vuole rovesciare il 
eulto sunto di Cripto, la fqdc degli avi, perchè ri­ . 
spettando grindividtii ha detto niristiluto gesuiti­

co, tir sei cpntraritj; ril ­ secolo, tu cerchi; dì farlo 
retrocederò, tu ci Imi dichiarato una guerra, che 
costò sangue allo hd/iorii in alcuni luoghi, che su­

scitò i parlili e glt od] in alcuni altri> allontanati 
dunque, e non venir più a turbare l'opera della no­

stra ngericràzione, non venire più ad eccitare fra 
noi la guerra civile, a snffiare la discordia fra 
pricipi e pòpoli? 

E il dir questo, e il tentare ogni mezzo ogni 
arto occulta ed aperta per insinuare simile men­

zogna noli* animo del popolo non ò colpa tale 
che chiama V allonLanamciito immediato della so­

cietà dei Ccsuili ? 
Còme hanno potuto immaginare i pochi prò­

sciiti di quell'­istitìUo di poter ingannare le molti­

tudini con simili menzogne ? Come Iian potuto 
credere, clic gridando al martirio }. alle persecu­

zioni atroci avrebbero potuto eccitare le moltitu­

dini , suscitare i partiti, muovere una guerra 
civile quando in ogni /paese non è stato toccato 
un capello a un gesuita , quando i popoli han­

no resistito1 a tutto le provocazioni ■ à tutti grìn­

cenlivi di guerra. Con quella,.^ivjllà, di costumi, 
con quella'nipcicraziòhc clic formano oggi il pre­

gio di tutti i pojìoii furono invitali i Gesuiti a 
partire, e se In alcuni luoghi il popolo apparve 
minaccioso fu astuzia por ispavèntarc, non mai 
desiderio di nuocere. 

Ninna accusa si dia ai popoli, La colpa tutta 
si rovesci su coloro che 0 acciecati da basse 
passioni ,! 0 da crassa ignoranza non conobbero 
gli uomini c i tempi. 

All'aUento osservatore fu cerfamonte gran ma­

teria di riso il sentire lodato tanto ed innalzato 
l'ingegno dei moderni gesuiti. 

Non vi è pericolo; di errare so si 'asserisce. 
aver essi perduto ogni bène d'intelletto, e vivere 
! " a crassa ignoranza' dello cose, Se non fos­

si , avrebbero afferrata la fortuna che si 
presentava ad essi spontanea' o li prendeva per 
mano onde rialzarli Inolia publica opinione, e ren­

derli venerati e polenti. 
L'Europa li accusava di promoyòrc la guerra 

nella Svizzera ; dovevano essi partire volonlaria­

mcntb da quei paesi ondb" togliere o­ni pretesto 
alle accuse. L'Europa li accusava di essersi col­

legati coi despoti e coi loro ministri : dovevano 
essi abbandonare le corti e gl'intrighi diplomati­

ci, dovevano farsi. protettori dei popoli oppressi, 
e predicare il regno della giustìzia, il fine della 
violenza, L7 Europa li accusava di volere acca­

mnlare con ogni mezzo le ricchezze: dovevano os­

si spogliarsi del superfluo a prò della società, e 
mostrare coi fatti che la parola evangelica non 

uota di senso sui loro labbri. L'Eu­

mcnso jinlun; e ^nmdì ^ricciicx/.o a foi'll armalo 
nusummiio ùm a coloro che al nome­getmiliuo 
nppoggiandosi' tenloito. cT­innustare. la HIHIUI u»UtM 
della .roligionu all' ambizione uieoa , all'; jn'ivuic 
passioni di nomini piti iarnoraiiU che' trislii' 

1 

ile 
passioni di nomini piti ignor 

I popoli rdi Knropiii Fono nlil̂ nsLan/o illuminuli 
icr non cadere in tinnii agguati, il popolo di 
\0j11a ha Uoppo inton senno, e così nmanle sin­

cero della sua l'digionojdn non lasciarsi ingannare. 
A Variano i{Gesuiti, ima siano sicuri che non H 

il sentimento della politica conservazioue, o I V 
moru dei maglio non munchurh audio qui de* 
suoi .cflctli iiatuiali, e spontanei. 

CrsàiiE AcosnMr.'r 

aecoiupil^ma­FTOlio''cònlro gì' individui ohe com­

pongono la aocictà, siano certi che non vi saranno 
mariiri ; ose taluno di essi oredesse clic per. la 
loro partenza si diminuisca in questo popolo il sen­

timento religioso e la venerazione alla fede aspet­

ti ancora qualche anno, e vedrà a quanta alle/.na 
questo popolo porterà la Roma cattolica, e il Pa­

pato, di quanta venerazione saprà circondare il 
trono sucui si asside Pio IX. 

PIKTBO STEMUJV 

LEGGE ELETTORALE 
in. 

Nel costituire il dritto di eligibilità, viene ad 
accordarsi un di'iltn dì preferenza alle maggio­

ri intelligenze, e probità. Ma siccome cotale 
scolta deve eseguirsi dal­popolo , la legge ha 
creduto , che il popolo potesse facilmente in­

m una 
se così 

era parola vuota 
ropa li accusava di congiurare contro l1 aumento 
della civiltà, contro il progresso dei lumi conser­

insognando ad essa utili e dilotlcvoli sluclj di let­

tere e di scienze. 
Niente ­fecero, essi di quanto pure (tlovevano 

fare per il loro interesse. Che cosa è dunque 
questo talento ohe non conosce il proprio bene, 
cliè resta ciecamente attaccalo alle antiche tradi­

zioni , come so la società potesse essere guidata. 
da uomini sciocchi e ignoranti, come se la vene­

razione di un1 nome bastasse fi ricoprire gli er­

rori? Perchè oggi si lagnano tanto della loro ca­

duta!1'Perchè calunniano i popoli? perchè spinti 
da una vile vendetta i loro proseliti cercano di 
eccitare odj e partiti, tentano di suscitare una 
guerra civile? Arti antiche ed .usate son queste, 
cui i popoli sanilo resistere , perche le conosco­

no a fondo. 
Le usarono i ìegitimisti , le usarono i despoti 
i loro fautori, le usano oggi tanti Principi cac­

ciati dai loro troni per sola colpa loro; per aver 
disprezzata là voce che sorgeva dal seno dei po­

poli, e che li chiamava a porsi per altra via a 
seguire altri principj. E se queste arti non riu­

scirono a quei potenti che pure avevano e im­

e 1 

ma elezione viene latta per classi dalla legge, 
e la seconda per individui dalla nazione, àia 
questa specie di tutela che la legge si arroga 
sul popolo ò ella giusta ? è ella permanente­

mente vantaggiosa? 
Si riconosce generalmente, che quando vi 

b tutela di natura, b dannosa o per lo me­
no inutile la tutela dell' uomo. Vive nel po­
polo come negli indivìdui l'amore della propria 
conservazione, e del proprio meglio ; e questo 
sentimento basta a garantire che il popolo vo­
glia eleggere a suoi rappresentanti i più degni. 
La legge non altro dovrebbe late che promuo­
vere lo sviluppo deirinlcliigeuza e moralità pub­
blica , e lasciar quindi tranquillamente, che il 
popolo scelga da se 5 non gli assegni nò classi 
nò.ceti ; il popolo farà bene da se io sue scelte. 

Ma mentre la legge restringe gii clìgibili in 
alcune classi, siccome in quelle che si presu­
mono più intelligenti e probe, la probità e l'in­
telligenza può andarsi lamilianzzando con altre 
classi. Se il popolo ha libera scelta, il popolo 
andrà a ritrovare i più degni anche nelle nuo­
ve file conquistale dal progresso, e all' incontro 
una b'gge permanente restrittiva impedirebbe 
che sì rendesse giustizia al nuovo merito che 
sorge , toglierebbe un premio alla virtù, to­
glierebbe un vantaggio alla nazione, e com­
prometterebbe la tranquillità dell' ordine sta­
bilito. 

Sappiamo di una memoria umiliata al trono 
di S. S. dagli Avvocati e Procuratòri per es­
sere amméssi come capacità al dritto dell' Elet­
torato e della cligihilità­ Se vi ha classe in cui 
la probità e l'intelligenza non sia meramente 
presuntiva, ma provata , e certamente quella 
dei legali esercenti, i quali già furono costretti 
a documentare l'onestà della vita e la scienza 
del drillo prima di vestirsi la toga. Basti ciò 
per tanto altre ragioni clic'potrebbero addarsi 
in loro difesa. J proprietarj il cui dritto nelr 
1' elezione dipende dal possesso di poca fortuna 
materiale varrebbero più che gli Avvocati e i 
Difensori, nelle cui mani depongono spesso vol­
le la conservazione delle loro proprietà ? =■■ Ec­
co un difetto del sistema restrittivo. Avvi for­
se nella classe de' Forensi eli» non sappia ele­
varsi all' altezza del suo Ministero? ma d'altra j 
parte dimandiamo , se è vero 0 nò {die anche 
nelle altro classi delle capacità vi sieno degli 
incapacissimi ? Purtroppo vi sono e in questo 
caso viene lasciato al discernimento degli elet­
tori il ritrovare le vere capacità fra le ve­
rissime incapacità. Se pertanto il discernimento 
degli Elettori deve far le sue prove , allarghia­
mo agli elettori la quantità delle classi su cui 
deve mettere la sua attenzione, accresciamo le 
classi degli elegibìli, e otterremo maggiori pro­
balìililà di un'ot t ima scelta­, non poniamo an­
zi limito alcuiio di classi ? e siamo certi che 

FEDERAZIONE ITALICA 
ADUNANZA D'UNA DIETA IN.'HOIJU ,' 
ÀI patrio ed ulocjucnlc discorso del.Sigr^&iliiiqt 

riportalo nel noslru loglio N. 3(5 non si possono 
aggiungere molte parole, perche trovanti in esso 
espressi epici senfuncnti che oggi animano l'uni­

versale sulla necessità di questa progcttaUi fede­

razione, o sulla convenienza di una Diola* in Ilo­

ma. Non ci resta ora elio a raccomandare calda­

mente a tulli i popoli ilaliani , a tutti coloro che 
vogliono evitare le funeste collisioni, gli onori delle 
volontà separale e mosse da varj interessi , a tulli 
coloro clic dopo il trionfo bramano assicurare la, 
pace in Italia , di procurare con ogni mezzo on­

de sia stabilito in massima il gran principio 
della fodcniziono e la riunione in Roma della Die­

ta comune onde trullarc i generali inlercssi del 
paese. 

lio stabilire questa massima al più presto'pus­
ihilcjl decretarla col comune consenso di tulli 

gli stali italiani è cosa della più alla imjporlanzav 
mrehè gli avvenimeriii corrono rapidi come il ha­" 
cno , perchè potrebbe accadere che interessi loca­

li e municipali prevalessero atf interesse generale 
della patria. Quando si saprà che da tutti i Prin­
cipi , da tulli i popoli d'Italia e decisa la federa­
zione C la COnVOCimoiìC iVuim D*ct<t nasvvrh truoìla 

i 

SI 

e 
iiducia nciravvonirc che contribuisce a dissipare 
i timori , nascerà quciridoa di unione e di fratcl­
lanza che concorrerà mirabilmente al risorgimento ■ 
e airindipendenza del nostro paese. 

"Nò v' e tempo da perdere ; noi fidiamo nel sen­

no e nello spirito patrio dei nostri iratelU; e stia­

mo aspettando con Iiducia certa le adesioni da 
tulle le parti­ Quando avremo in mano miliom £ 
milioni di firme, forti dell'appoggio della nazione 
proclameremo in faccia ali1 Europa che V Italia 
è f//m, lihenh indipendente. Allora le porte dell* 
ci ita eterna si apriranno ai rappresentanti legittimi 
della patria comune , allora fculla vetta capitolina 
si anmmzicrà^nl mondo che Roma torna ad esser 
centro per la terza volta dell* umano incivilimento, 
allora la Benedizione di Pio IX porterà i ­suoi 
frutti, e la terra attonita s'inchinerà alla sapienza 
d'Italia e al Coraggio redivivo dc'suoi figli» 

Lcrtsposic ù te firme possono inviarsi ctìlViìidrizzo 
al Circolo ìiomatto* ! 

VENEZIA E MILANO 
Tja repubblica è risorta come per incanto dalle 

venete lagune' apparizione maravigliosa! Antico ê  
solo rifugio datharbari, ospito benigna dcirindl­
pendenza, guerriera delia croco, bellissima sposa 
dei mari, tu risorgesti o Venezia come un'augurio 
di risurrezione italiana, Tu riprendi il lungo corso 
dei secoli, il tempo del tuo dolore s^­à un punto 
nella storia delle nazioni; ma dopo quel punto ti 
vedranno le generazioni più pura, più lieta, più 
italiana. 

Milano è risorta dal sangue dcl.comhatliriient^ 
Inclita regina deirtnsuhrm! tu sci (ivvozza àrriSÓf;­[ 

gore dalle tuo ceneri, Fenico immohalo! I tuoi­pati» 
menti furono atroci finche Iddio­'pose lo.scompi­

glio nell'anima del tuo nemico; ma godi, ? che,una 
lega novella di popoli italiani ti circonda, e uri al­

tro Pontefice la santifica. Oh! dicevamo gemendo, 
fino a quando dureranno ancora le sciagure di 
Milano? della nutrice gloriosa di tanti nohiU spiriti? 
della patria eli Manzoni, la cui lira soltanto po­

trebbe esser degna di sciogliere Vinno nazionale 
nel dì che PIO IX benedirà la liberazione intera 
d'Italia?—; 

Roma vi saluta, o citlà risorgenti, e risorte dell» 
Venezia i e deirinsubria! 

CESARE AGOSTINI 

NOTIZIE BEI VOLONTARI 
I 
J i 

Le notizie che ci giungono della marcia trìon­

fidc dcìnoeU'i militi, cittadini non ismentiscono 
punto le speran/.e che avevamo concepite dal lo­

ro amoro nazionale e buona volontà , e Bianco 
lieti AÌ poter anmuv/iare ohe le fatiche e i di­

sugi del viaggio anziché diminuire accrescono ­iu 
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essi l'ardore di ptestd : ghttlgatt ff. suggellMfc an­
che col eanritò rimlipcndcn/a iìalLma. 

Il gÌorné:27 0àó i\ jritìtó'della ò i ìMi t Ci­
ica niobìKitSlfl «L­ffoscA» ift Viaria drt Monte­vica 

rosi 
cero 

'ì 

■ai alla v 'o l ia i Clivi tadtìstfctea. Nel ­ pasniirc ic­
jro la pAàtk kmÉtt ih Sfejii (Wc' con repli­

cati apari tìi ftiortat1! fu antittftziato il loro' arri­
vo; la Guardia tìividi di (jfWel piicse si frjvó 
schierata prima della jiorla. Giunti dentro la cit­
tà tfttfarotìò parate a festa tutte le feheslre e le 
t;ase dalle quali sventolavano bellissime bandiere 
li'icoloi'i. Nella piazza era stalo innalzato un ar­
co trionfale sopra cui si leggeva — // pòpolo di 
JSepi ni difensori </' Italia — I militi fni lenii xza­
rouo eoi popolo di quel paese , e [(orlarono in 
tr'wnb mi cappellano clic li attendeva per maì*­
ciare con essi iivcnle sul capo il zucelietto Iiìan­
co rosso C Verde. Gli altri preti lutti porlaVmto 
il segno nazionale. Dopo due ore eirea dì ripo­
so si riposero in enniitiino verso Civitacastellana. 
Ripetuti colpi di cannone del forte salutnruno il 
loro arrivo, e fu inallu­rata hi Imhdtcm Naziona­
le: nella piazza del Duomo la Guardia Civica 
sclneruia iacea loro la parala: una inolliluclincdi 
popolo li precedeva per via. La sera un illumi­
nuiràotió generale rlseliiarava la citlà, ehi pcì*eor­
revo'no feBtcggiando i' niilili eonnmsti ni populu'c 
preceduti dalla banda e dfdla bandiera* tricolore­
Inline ehhidéva il diverlimcnlo un hallo nazio­
nale eseguito nella piazza. 

li giorno 28 avevano un giorno di riposo in 
Civitaoìistclbmh; il dorilo 20 si ooneviino in mar­

tìttiottìmento , Ir gtifnnm e la difisld rtijgfila al­

ritccusa iffii brittàiiUfali gìuHizj pcrelié la 'éttseicn­

"' Próieitufmò 

*irt di un tiorho abhnndòhata a sé smessa tentata l: 
Contro rrtsSìissinio arQanhtaU* 

eOnéigliHio, prolfcUtf, che versò A Milano , a ì'n 

ini! eia verso.la città di Mar 

i A Otr,ìe|)li hanno ricevute molte cordiali aeco­
glieriic; a Niinu furono accolli con molta freddezza. 

Le accoglienze però ricevute a tèrni sono state 
eorfireiidenti. Il loro ingresso iit quella uìtlù e slato 
trionfalo. La civica è loro venula incontro, ed il 
jtopolo eoi vessilli nazionali ; nella città­ furono 
tempestati da una pioggia di fiori e ghirlande. 
L'uri éiltaditio li strappava dalle braccia dell' altro 
per condurli nllé proprie cnse. Il loro denaro non 
avea eorso in città; lutto era pagalo — 

S. 

ì PttOTÉSTA iìììì tOMli l lUlO V E M M 
T 

Ai LORO tiUTJ'.LU ] / ITALIA E D^KCUOI'A 

La lAigrìme dot pusilio e del debole 
giùngono agli orecchi di Dio* 

SA&M^ZA 

Nelnónic di pio ih Cielo o di' Pio ÌÌ?C sulla 
terra, peri diritti dell'umanUà violata, delta Di­
gnità elei pojióìi oficsa , della Santità della Pa­
tria eoritaiuinata e manomessa , ( . ' 

Al coslictio dei IPOPOLl Civili > 
Come Ij'OMìM e come i t A L t A ^ I 

PilÒlìiSTIAMO 
h 1 

Contro l'iniquo trattalo del 15 , in cui la pre­
potenza brutale della Santa Alleanza proelahiò 
non esaere italiani i Lombardi, non essere Italia 
la Lombardia per farne una schiava e venderla 
incatenala all' Austriaco, Impero. 

Protestiamo —■. Contro lo violale promesse di 
Nazionalità rupeltala , di Costituzione interna e 
italiana, proirièsae fatte in nome di Francesco I, 
viuUlé ih nuni'e di Pntiiceseo I, e di Ferdinan­

do i. . . 
Contro la ntpprescntan^a falsa ed eiinuca dei 

Deputati tiomlnirdi j eiu fu negata la tutela dei 
lombardi interessi , negala T iniziativa dei prov­
vedimenlì lomhat'di, negato il diritto di illum'ma­
re e di chiedere , cui fu per orpello coneessoldi 
eonsigliare il già latto, di accedere con v.oto noti 
libero a quunlo. i padroni uvevan prima volulk). 

Pro tubiamo — Contro i debiti assunti dall' A ù­
«li'ia , ereditando del Regno d' Italia , debiti ri­
conosciuti per giusti prima > diaconosciuti poseiìi 
e jmgalt mai. ; 

Contro i beni rullali (lìdi' Ausìrih alla dote delht 
Corona d' Italia , dei quali usufruendo sólo per\ 
rappresentanza di falloj. con irtiqim rapina ai ^po­

lio­ per denaro. 
Contro i delitti di Stato Austriacii falli, paga­

re in mistero ai Munte Lombardo Cassa italiana, 
ricehe^zn italiano , che non dovéu garantire e 
pagare che elevili italiani. 

Pmtctìtiamu —• Cohlr» «li csei­eJli armati uc­ ■ 
campali perhianenlemem.e fra noi , pagali da noi, 
vestili da noi , hulriti da noi per essere in cam­
bio atroinento della nostj­a oppressione, 

Contro gli eserciti non annuii 'di firnzionitrj 
stranieri residenti fra noi,, mandali a mangiale il 
mostro pane , a usurpare hi nói»fra rieeliez.ia , a 
^iutlieore dell'e nostre colpe e dei nostri diritli. 

Protestiamo — Contro lo sfregio insensato , 
f indulto inaudito efl'ercituto per legge v'ersó lnVe­
wXtì nu»ionàlu Marina quando a éondurla eil a 
i­eggeiia si inviarono ìli. Viènihi Gapilani Austria­
ci , Goionnélli Aiisìriaei, Amniiragli Arciduchi 
iperchè uomini ò.fanciidli esperti tino .allora in 
coechi,e cavalli v >h .daiizè e teatri veitlssero ad 
apprendere ai li^i ttì i\Iari:o Polo il ^Iro dèlie­
ktcilc, il'gia'oo.tfbi venti, la slrada dei marina 
bussola e la vchi. 

Protestmmo —' Contro le imposte smodate di 
ogni, maniera gra?;\nli i boni, le persone1,, le ne­
cessità , espurLalc d' Italia 'per impinguaita e non 
fallire dopo! aVér pagato con èsse aùHa tèrra ita­
liana soldati austrìaci , impiegati austriaci., preti 
nustVraei , fibìe 'e òarnèiic­i 'austTiìiei. I 

■ Pt'otéiìhmb ~ Contro 'i Godiui assurdi, le 
lega ■bàsttfril^lc' proieedui*c bà'rueohe, ornM' Au­
stria si Étdopè'i'ò ■Vifai sempre a render dldtVio il 
diritto', irtéftù­'to 'Sifi^a, 'tarda o Vana 'la ^ijusti­
?.ià éivilò ,' 'còlritTo hi 'protfmirione di­llii iMe è 
drila opiiion nublìiea , 1' anatema lanciatli al 

a trovar ttàlpe per Salii* 4 incspotiéAÌnìe e stìha 
per la conlplicità eòinpiiteentc dei destinati a satì­
zionitro il suo volo , fosstì sola atl iiceàsEtlSc, sò™: 
la a ilifciftlgrc , sòia t\ gìudieiil'fc , perfehi! T ìft* 
Ingo e il mlstcìV s la VCJialhft' , e V ÌWì6t'titv/.dÌ 
avesser modo di colpir V innocente , di salvare 
il colpevole , perchè non vi fosse di pubblico , 
di solenne e di vero che la sentenza e la con­
dtinna , la galera e la gogna , il earnefiee e la 
l'orca. 

Protestiamo — Contro gli ordinamenti civili, 
militari e preteschi tutti eoslrelti, tulli inceppa­
ti , lutti sei" vi » riferiti tutti a un centro e trame­
rò, dominali da un capo straniero, perchè "Vien­
na sola avesse il monopolio dei petisicri , delle 
volontà, dei giudi/.] e del provvedimenti lonlbùr­
bardi , perebò non restasse in compenso ai ma­
gistrali italiani che la sterilità del yolo, 1' imba­
razzo dell' ordine, la dignità della copia, In glo­
ria della firmai l'odio della responsabilità, Y am­
bizione della toga o della livrea , perchè fossero 
lutli dal Cardinale al Chierico, dall' Ammiraglio 
al mozzo , diti Presidènte all'usciere , dal Vice­
ré . al bidello , ruote di macchina auslriaea, au­
tomi di teatro austriaco, cadaveri scniovcnli dì 
questo nuovo ci ni itero morale. 

Protestiamo ■— Conlru hi scienza tedesca in­
augurata per dominante m Italia, la scienza ita­
liana inceppala e ristretta dal modo e dal vole­
re tedesco, conlro le esigenze pedanti e infinite 
delle Cattedre , le prove lunghe e diflieili dei 

.moltiplici studjl tutti incompresi, tulli falsati, tut­
ti confusi perchè l'idea non restasse libeiviall'uo­
mo , perchè il peso e la massa fiaccassero lo 
slancio, abbattessero l'energia, facessei­o abortire 
l'ingegno. 

Protestiamo —­ Contro la persecuzione delle 
capacità, l'abbandono dei buoni voleri dimentica­
ti o schiacciati per ­proteggere in cambio le in­
telligenze depresse, le nature servili. 

Conlro le odiose pastoie , i ridicoli scrupoli, 
gli inciampi intihiti sollevali dall' Austriaca cen­
sura alla stampa italiana , opposti dall' Auslriaea 
censura alla diffusione dcilìi staìripii straniera, per­
chè di quanto di più bello, di più nuovo, di 
piit vero si pensava, si scriveva, o si scopriva in 
Europa nulla ma ; traspirasse Ira noi, di quanto 
in Italia^ si sospirava e si sentiva, si pativa o si 
sperava nulla rimi si sapesse fuor dell'Austria in 
Luropa. 

Protestiamo — Contro la vendita infame delle 
coscienze abbandonale ai tìgli di Loyola per aver­
ne in cambio ì'abndinieiHo dei popoli considera­
to scopo e argoiticnto di buon governo. 

Contl'o il pauperismo insoccorso, il contagio 
della corruzione abbandonato a. se slesso sulla via 
e nei tugurii» nei ricoveri e nelle carceri per non 
voler .far nulla che lo salvi, per non voler per­
mettere alla carità cittadina di far nulla che lo 
purghi e clic lo freni. 

Protestiamo — Contro 1' aver fatto del nobile 
mestiero dell'armi una schiavitù obbroliriosa per 
noi ; uno stromcnto di schiavitù per noi e per 
altri. 

Protestiamo — Conlro lo spionaggio organiz­
zato in esercito, la delazione, e il sospetto eretl­
iu sistema, la polizia falla­ arhitra senza control­
lo dello libertà, delle vite, dello forlune. 

Protestiamo ■—■ Contro le urli sataniche e ge­
suitiche ; contro le inique lusinghe , le infernali 
promesse, le persecuzioni spietate , le protezioni 
vendute , gh insegnamenti crudeli a mezzo dei 
qUidi nel mistero dell'ombra o della polizia colle 
cori fische o coi premii , colle croci o cogli esi­
gli, dalla calledra , e dulìa .piazza snervando in fri­
voli ed incili piaceri, dissipando in isloìlc e ste­
rili gare di munii ijiioo di provincia i toni biso­
gni­ delle anime nostre italiane l'Austria î o af­

"yia, a Vailova, & Brescia Kftfigud italico è Incòr­
1 peVole per rnuuta Ai precimaione, f^i' sppurAlo S 
fottìi, per autorità di padVofii. 
&­'ProtvStiam<i —' Conlro ì ironia éttìtfóie ili FélS 
ditìando I, Inipéràtore e fic che Btrrtxiònnncto gli 
nliifei , Ljgéixxamfo gli arhitl*}, , mttoAxxamh gli 
eccìdj chiama le sue vittime figli, e se carnefice 
intitola Patire. 

Contro la bassa viltà del Governo che esigila 
e proscrive Hiresta e conlisca, e fa scannar pel­
le strade, tutto a suo dire per tutelare i stloi po­
poli. 

l'er Irentatre anni di sudori infeeòntli, di dolo­
ri iròmerilali, di espiazioni senza colpii putite. 

Per trentatre anni di spoliazioni e,di abusi, dì 
inganni e di schernì, di obbrobri b ài schiavitù. 

Per il sangue dei nostri Martìri. Pel­ le lagri­

me delle nosli'e Madri. 
PnOTUS'FlAiUO ALLA FlNtó 

Di sentirei Italiani , di volerci una volta per 
sempre llallani di voler rompere una volra e per 
sempre il putto infame rhc ha vendute senza noi 
le nostre libertà per esercitare come UOMINI i 
nostri 'diritti, come ITALIANI le nostre vendei­

J co.si sia. 

<• 

calu lo e affililo (Iti crescente motti tu dlms con 
binda iiiusiéafc venne nccompagnuto con tip­
pfutrt» air A M g o della pucu , e non mftnea­
rotto gli evvìVi »))'Italia, a l 'folX , « Carlo 
Alberh>, a jUtofHildo 11. 
­ Domani diìà uro cinr|tic antimeridiane (nrle 
da t j M u vìtthUi Guanii^inAu in Urtile, R qfàan­
lo prlm Aàtìt seguita dal fittrprf del Cdéfitttori 
doslìnaii a Lorrara. 

( Corrispondcnui ) 
WO&OGttA 

2(1 Marzo — Stamattina sono partite diverse 
compagnie di Civici alla volta di Ferrara con un 
corpo di volontari Iurte di 300 armati e più , la, 
friag^ior parte studenti sullo il commando del Con­
te Livio Zanibcccari , per costringere a partire 
da colà la guarnigione Ànslriacn — Anche dai 
vicini paesi di Romagna movono compagnie ar­
hiale per lo HLCHHO oggcllo : auclic i Toscani ac­
corrono in mille e eiiKjucccrUo con arliglicriu da 
Finale. Si aspeltano ptii'c i volonlarii foniuni, 

ìi qui di momento in momcnlo «spollaio il Ce­
nerai Uurando con Alassimo D' Azeglio e Casa­
nova — 

Se gritalinni proseguono il movimcnlo, i Tede­

schi dovL'unno sloggiare nnclic da Verona ù da 
Mantova , e ripassare le Alpi per don calare mai 

S 

laticata dal giorno della com|iusla fum al giorno 
della disfatta eli farci ahiurare i nostri pVtncipii, 
dimonticare la nostra lingua, ingnorarp la nostra 
storia, d'impoverire le nostre memorie, svinare le 
nostre tradì/ionl illuderci sui nostri liisncni, sui 
nostri dirilti , sulla noslra missione » perche un 
giùrno alla fine discredali della patria comune', apo­
Hliili dalla ilnliuna fu miglia; per la forza dei tempi 
.degli uomini o delle cose ci' credessimo, o­lossimu 
creduli uolTiini, contrada, e provincia dcirimjjcro.­
y Prott^liamo *— Contro la colpa imputata al de­
mlerioi la pena iii(UtLa alb parola, la nnnaucia in 
tritata al uensiero. 

■ Contro l'aver confuso e disperso le viltimc del 
pillrio amore cogli assassini, e coi falsari! perdio 
la carila (Iella patria avesse coi più crudeli e i pili 
vili fra idelilti carcere nomunu , giudice comune,, 
gogna e patibolo couiiinL 

Protestiamo — Centro il lento veleno insiuuuto 
'con arto dialioliea tiisnnti mariiri delio Spielberg, 
contro i tormenti .senza nomo e senza esempio de­
terminali per legge sovrana, svariati in forme igno­
bili laide e selufose, fissati ad ore, a mimiti, a se­
condi pcrebc FUANCESCO IL CLKMKNTK che*' 
aveva saputo donare la vita , potesse fra gli ozj e 
gli splendori imperali, con sotto gli occhi il piano 
dille infami Segreto, primo ed unico galvanizzato­
rè morale godere i sussulti della loro ajifoma, eoutnr 
nel pensiero gli spaMnii e i palpiti dei loro cuori 
immortali. 

1 L 

'protestiamo — Contro gli arresi! arJjitrarj, le de­
portazioni iirlulrane, le proseriziom iusensatc^ gli 
odigli e le eonlìsohe profuse per punire H deliUo 
di iivcr eftrita cittadina» d'aver dignità druomo} d'a­
Vere osalo pregare, b

 i 

Contro le .provocazioni e gli insulti pagati In 
vino e in denaro a belve àrm'ilc verno uomini 
inermi, a tìiearj vcrau eittadini paeiiicl 

MIZllMTALlA?iE 
HOMA 

31 marzo. 
Questa maU'na 1 preti dell' A|iollii){ire lianno 

rlm'iiiaxKat» i Gesuili alle Scuole,del (ÌOllegìo 
UoiiKino. 1 UH. ri*, si SOIIU seioltì : molti sunu 
tornati alle loro rase, molti sono partili. Il 
Console Inglese bn segnato un pnin nuineio di 
passaporti per Malta, Kesta siilo TIÌMI'UIIAIUAMKNTK 
(pmleuno por regolare tfli affari della (ionipamiia. 

­ Sono slati aflìssi in vari conventi alettni 
scritti ol'leusivi a vari ordini religiosi. Non vi 
e stalo cittadino elie disapprovando altautenle 
simili falli si sia lasciato incannare. Tutta Ro­
ma ha conosi'ìuto da quali eonveidieole se^re* 
te narrano simili scritti destinati a denigrare 
noti sulamenle il partito liberale ma la pielà 
e ramore dall'ordine di tulli i Uomani. 

= Continua l'ardore della LMOventù pronta a 
partire. Questa mattina vi èra folla al Comando 
di cohiro che vorrufibcro parlile come artiglie­
ri per subire i dchitl esami. 

­ Sua Santità accogliendo le istanze dei dclenuli 
politici, ctii non fu dato di godete deircditto di 
amnistia 10 luglio 18­10 siccome eceetluali dal­
Fart­ 0, dietro rapporto de' minisiri dì polizia e di 
grazia e giustìzia, umiliato col voto del consiglio 
do1 ministri, ha ordinata la loro liherazionu dal 
carcere con rescritto di grazia del giorno 29, che 
ebbe esecuzione tostamente; in seguito del quale 
uscirono dal forte di Civita Castellana 25 detenuti, 
ed uno dal forte S. Angelo. 

­ Appena il ministero attuale fu chiamalo agli 
affari, uno dei primi suoi pensieri fu quello di al­
frettare la fine del processo sugli avvenimenli del 
luglio 1847. Biassunti gli alli, si e veduto che il 
tribunale criminale della consulla ha sUlmito un 
termine sino al 1 7 aprile per la ultimazione del ri­
stretto del processo medesimo. 11 ministro di gra­
zia e giustizia ha eccitato vivissimamente le perso­
ne incaricate per questa proecssura, onde la cosa 
non si protragga ultcriornientc, 

­ I l comando del corpo de1 bersaglieri» appena 
venne in cognizione che partivano truppe volonta­
rie per la difesa della patria e della indipendenza 
italiana, fu sollecito di far pervenire a S. ÌL il 
ministro delle armi un indirizzo per metter subito 
in movimento una parte degrindividui del corpo 
stesso sì a piedi e si a cavallo, compatibilmente 
alla forza che trovasi diramata in scUc delle Pro­
vincie romane: ed ottenne dal prelodato ministro in 
grazioso riscontro non pur le convenevoli lodi, ma 
la gralissima assicurazione, che avrebbe «gli ienula 
il Calcolo Toffcrta nciroccasionc che altre truppe 
dovessero ordinarsi alla partenza. 

(Gazzetta di lìtuna) 
—■ Ore 3 pomeridiane. Giunge una staffetta e 

possiamo assicurare che reca la seguente nutizi::, 
li' Arciduca Ranieri cliiuso in Veruna ha ca­

pitolato ohligandosi a partire col suo csescilo dal­

V Italia., 

* » 

-•' 

CIVITATKCCHIA 

Ci Scrìvono da Civiltivecehia. ,> Le cose in 
Kadelzki ha sgombrato Lombardia van bene 

Lodi dopo avervi comincssi orrori infiniti. Tra 
gli altri HA FATTO SCArVAAlVK QVKL 
« L O * VESCOVO VESTITO DEGLI AIUTI 
TESTIFICALI — ligli si dirige a Verona, 
Carlo Alberto parie il 2S\ per l'iuHmm Non 
vuole e'nlrarc in Milano senza aver meri la lo con 
cpuìlehe fallò H' arme le ovazioni dei Milanesi. 

A Genova si Mteiidono 300 prigìo.tuevi Au­

sti;iaei pi'esi dai ccntadini. 
11 vapore giunto Questa mtitlina da O elio va ei 

assicura aver incontrato in maro una 
vaporo Napoletana carica di truppe , 
quella volta. 

A&fcOHTA 28. Mùrzo. 

fregala, a 
li retta i a 

Ieri l'altro giunjjiìva qui verso le sei pome­

ridiane aspettato aoebunalo e festeggiatoci Ce­

ueralo Durando, 
Egli appena arrivalo recossi a visHî ro la 

eUladollu con rapidissuim perlustraztfjnu , ton­
fo'­dio non può averft desunto Che una HIÌUW 
plico cognizione della (o'cuHtu o xlol iimncro dello 
boccile da fuoco e dui ftpari di difesa in rap­
porto alle miiuiziuui du guèrra, ^ppriìsao prò­

più da cTOfiquisltitoH e padróni m Italia. Ma 
guai all' Italia se perde questo provldenziàle mo­
mento !! 

Il corriere di Venezia giunto oggi 27 Miinso 
reca Tadesionc della Dalmazia al governo Vcncfo, 
e la piena iusurrezinne ili Trento e di tutto il Ti­
tolo italiano , dove il General Zueehi ha sotto i 
suol ordini un corpo di I4mila uomini. 

À Vienna Ungheresi e Boemi sì sono Imtfufi 
conlro i Croali e gli Austriaci senza elici soldati 
italiani vi volessero prender parte , ed è stalo i­
sliluito un Governo provvisorio di qual colore iioii 
u m — 

(CorrixpQiìdimza) 
Il Generale Durando è giunto fra noi, ed ha 

plrso alloggio alla IVOaionb Svizzera, 1­à nostra 
Guardia gli rende glì onori MHiulVi. 

FtRIlARA 26 màrzùr1 ■ ' 
Dio sia ledalo!... 1 nostri fratelli;hmino yinto!... 

AirauHtriaea baldanza non restano piti che Man­
tova e Veruna, delle quali siamo afiallo privi di 
notizie da ieri a questa parie. 1 materiali trovili! 
a Venezia ed a Treviso sono immensi, e questi 
del tulio faranno vincere la santa eausa della 
nostra indipendenza. Da cinque gioVni ^in*^ 
privi delle notizie di Vienna. JVuiugi cola s^op­ * 
piata altra rivoluzione , non si sa irt che senso, 
Si dà per sicuro , che 1' Ungheria abbia procla­
mata la repubhUca. Kvviva f Ungìicrìa 1 Quegli 
oltanta eavalleggieri fuggili da Hovigo per rifu­
giarsi a Padova , a M.on.4clìec furono ditìàrmati 
dal popolo insorto , e'tolti loro finche i cavalli. 
Tutta la campagna veneta e lombarda e in piena 
e totale insurrezione. — Ora veniamo a noi; alla 
povera un giorno, ed ora orgogliosa tfcrnirft ! ... 

Ieri giuntìcro rpii a mezzo giorno eimpiceento 
svìzzeri , con quattro pezzi d' artiglieria. Sono 
entrati in citlà Ira gli evviva della popolazione ,, 
clic era andata ad incontrarli. Oggi hanno co­
mineialo ad arrivare varie colonne dì civici­ Una 
di Cento, una di MeJicma ed una di'JWWu, e 
ravanguardia dei bolognesi , i (piali arrivcramio 
domani mallina. Si altendono (jucllì di Lugo, lla­
gnaeaVallo e Ravenna, Forlì, Cesena e Hhninu 
Si attende lutta la fanleriu svizzera della Ro­
magna coh'altra artiglieria. Oggi e giunto il 10­
lonnello Zueeheri VF. di generale comandante. 
Noi speriamo venga il tiravo Durando , e ipml­
cuno anche di voi nitri fratelli Uomani \ si al­
tendono dei luseani, i;d i Modenesi con delV ar­
tiglieria. Tia nostra citlà a quest'ora presenta 
l1 aspello d'un campo militare. Viva Italia, viva 
PIO IX, cero il molo d'ordine. — Ogfti è ar­
rivala una deputazione di Treviso , ed una di 
Padova per, conferire con Ciacchi. 

li suonala T ora della nostra telale indipcn­
deu/.a ! guai se noi la trascuriamo. Noi doli­. 
Inaino per gralitudine a Pio , conquistargli ciò 
che In folv.a brutale gli tolse del suo slato ! M.*. 
non Lo .facendo, non saremmo suoi lìgli! Venite, 
venite adunque a compagni ir» questa santa im­
presa , ohe Dio è con noi ; Pio stesso lo ha 
dello , e lo vediamo coi prodigiosi falli che M 
succedono eolia rapidità del baleno. 

(Corrispomhvza) 
NAEOIiI 

La sera del 1 ) buon numero di cittadini tnis­
snro ni palagio dell' ambasciata d' Austria1, e do­
po avere coti ingiurioso parole gridato conlro mi 
governo, còlsi oblile idi a gran eiiusa dell'italiano 
"risurgimcnto, ne strapparono Y arma, e la brucia­
rono­ Questo auto flti fc si compiva fra gli ap­
plausi e le grida di <p!tmiì erano ivi convenuti o 
che disputaróiisi gli avanzi della spiuintita aquila, 
la ipiiilc par che non deblÌA piti stender 1' ale Sul­
le Jlaliatìe contrade. 

{Tempo) 
28 marzo 

Ieri unii 'tleptitifóibno de' ìonibiU'di si è prc­. 
sentala iil He p^rebè le eonéì'desse im vaporo 
onde pnrlfr» subito: il !Ro neh hyendo vapori tu 
pronto le ha pnmVcsso che avrebbe thito subito 
gli ordini ­per topfj'flgario 'le loro brame­, o eop\ 
far cmiosecre"n'tuìtìt l'« Lombardia che 'tra brevi 
giorni 'farèìibe patlii­b un'atmalà, e elio lui stesso 
niarcierebhc coinè spmpHce grìihatiero per di­

fetidere roppressiòiie, e vineolam còllii lega ita­

liana. 
Fu apeVta una sotloàCTÌzìone nei 12 quarlieri 

delta­ "lìai­dìa iVazibtnilc |iei* ipielli, che vogliono 

■i 
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partire, e si dice che ci siano già segmitì da •5* 
a 0 ­mila volontari. 

La principessa lielg1»}08» <V, MUonn­, hrt tot­

malo un reggimenio di tutte persone che si iltml­

lengono a proprie spese, salvo pochi clic sa­

ranno mantenuli col semplice vitto, non avendo 
({iiesli mezzi proprii. 
. 11 reggimento si eluamerii reggimento Bclgiojo­

so, e dopo domani crudo che partiranno. 
Di Sicilia non si conosce altro die rapertura 

del Furlnmcnto, e che vi è ancorata una grande 
tlotln inglese, 

Collii caduta dcirAuslria, sarà facile che si riu­

niscano alla lega italiana, e dislruggauo il pensiero 
di darsi in braecio allo straniero, che sarebbe cosa 
esecranda. 

{Corrispondenza) 
/ . Ulva dello stesso maino 

L ' - ■ ' 

Domani partirà per denova la prima spedizione 
L'i­ la Lombardia: avrà a capo hi prihc'ipnisa di no hi princiji 

ÌJeJgiojoso e per vapore il Virgilio — ti Ile ha 
dato armi e mnriifciotu — lilolti "attri Etovfttii jinrli­

li pe­ranno fra due gtorni» In truppa fra olio — 
polo grida a prò di quesle eroehitc novelle. 

. Il ministero è caduto. 11 principe Slrofrgoii Pi» 
guatclli sta organizzando il nuovo. Saliceli è stato 
chiamato ed ha formnlo un programma proftfessista 
mettendo .per principio una eosUlucnle : questo 
programma e stato aeeeltalo da de Lìtìlo, Conforti, 
Troya e Slrongoli; gli altri hiinislri cldainatt Bai­

dacelum, de Luca, Vcrigni e Gidlicito Vepc ntìn 
sono stati di accordo, meche il minisiero e a mezzo 
fdhiuiLo—Questa sera vi sarà altra discuasiòne 
per tale formazione ministeriale —■ 

A mezzodì tulia la truppa ostata chiamata alle 
armi, perchè molli han gridato contro, la capiéra 
de1 Pan; si vuole una sola camera; però none 
stalo opporluno questo inutile nioviinehto militale. 

Guglielmo Pepe è arrivalo jcii sera — 
(Corrispondenza ) 

— Domenica mniUna un immenso numero di 
eilladini ingombrò hi piazza della Kcggiri : aveva 
nel mezzo grandi bandiere tricolori; gVidava: A'ot­

eorso ai iioslri fratcìU ÌAìmbdrdiì Abbasso il Mini­

stero, Una dcputittiono salì dabUc e gli espose 
questo desiderio; ed il Sovrano rispose eseerc gin­

Ma la brama , , ed occuparsi ad appagarla ­— Nns 
imuMio ni MIGLIO ^ rispose al Colonnello Pcpfc 
chfì gli tarlava a nome del popolo, H Re si mo­

rirò ancic al balcone della Reggia , vestito da 
Guardia ­Nazionale, e fc cenno alia moltitudine 
che ne avrehho esauditi i destderii. Questa applau­

dì, . gvìdò Tcvviva, e polsi disperse lentamente , 
ma simz5 alcun disordine, 

— La sera una forte dimostrazione fu fa Ha «sot­

to il palazzo dei Ministri/tiopralulto di quello d(i 
prfcsuhnitc, Serracaprioià : le grida di ithhotiso il 
Minisiero! durarono a lungo, e numerosa era la 
calca. .; / 

Intanto il­Ministro deUlntcrnO aveva fatto af­

figgere il seguènte avviso: 
// fìeal Governo previene il pubblico di essersi 

aperti ì notamanti in lutti i dodici posti delia 
•Guardia ÌSazionatù della Capitale per aìlestartì i 
giuMìri generosi e caldi di ittnor patria che voglio­

no far parte del Corpo di volontari destinati a re­

card per nutre in Livorno ; donde ìuaóvàranno per 
Paito La Ha; organizzati militartmntb in compagnie , 
hiMaglioni , e reggimenti, 

A tal uopo il Goy^rtiQ Ita già provveduto Voccor­

rente per Parniamcn&i dei suddetti vohntari ; ed 
ha destinato i vapori che dovranno trasportarli in U­

vomo. Si previene intanto che tutti i noftìi di colo­

ro che partiranno saranno resi di publica ragiono ed 
inseriti nel giornale uffizìalo* 

JSapoli 'Jd mano 1 8 4 8 — Pel ifiinhlro deltfnr­

temo — // Direttore — ÒIACOMO TOFATO. 

riHKVXE 2 V Marzi, 
\ ­ ­w 

— Ieri stera Unii amlanle delle, nostre campagne 
di ci rea 40 anni sì deoptllìàlavu con un suo figlio di 
anni 18 clic piil'tiva ptinla fronlieru. Il giovine chie­

se Urt Imcio a suo padriAcgli cavando da un borsel­

lino 10 paoli disse : premi per il viaggio t il bacio 
te lodato se tohii ferito^ 

■ 

VIACÌNXA, 
b 

2<i Marzo — Quesl' ogjji un ordine vernilo dui 
generale Radeizhi ha i'»\U>\ sgombrare questa no­

glrn fortezza dalla guarnizioiic Austriaca , la (juale 
ha preso In via di Manlorn. \ 

( C'vrrispomlcnza) 
OIJIO VA 

27 Marzo — Appena giunto il Reggimento 
Cuneo , hi Brigata Aequi partirà di costi a tappe 
forzate. 

U veggimtnto Pincrolo e ijutHo di Piemonte 
Reale Cdvalleria ( piU­tili da Novara il 25 in 
mezzo iiilo acclamazioni del popolo j aoiio entra­

li in mìhino il giorno 2'Ì stesso.' 1/ aceoglìenzn 
ch'ebbero dai giubilanti .Milanesi à impossibile a 
descriverai. 

( Dal llhargimcnto % 
MUAWO 

2­1 Marzo —­ Impossibile n descriversi 
lo stato deplorabile ddle contrade e case al di fuori 
dei ponti del Naviglio , dove le barricate non 
poterono costruirsi. Negli altri luoghi dal mezzo­

giorno alla sera del sabbato 1H corrente nacque­

ro come per iucahto. Nella mia contrada, heiichù 
breve, ne innalzammo olio. Si calcola a 1200 
il mvtnerò dei irtfotli e forili —■ hi maggior parte 
Austriaci — din nostri ^ebbero a deplorare so­

lo 200 o eirerti— Il nemico partendo ha cotulotti 
seco 18 ostaggi o prigionieri. 

Radclki ò a Lodi con 15,000 uomini; Verona 
e Mantova sono ancora in pblcre degli AuBlmeL 

Due forestieri or ora ­giunti da Milano ci ri­

feriscono quanto 4cgitc: 
Milano e veramente libera e tutta ingombra dì 

> Potrebbe mollo pregindienre noli* opinione un 
più lungo rìtartlo, stamattina verso le ore dicci 
giunsero da Como dei cittadini eayaicamio Cavalli 
del Corpo di Ulani Tedeschi, presi jeri sera ad im 
Corpo dopo una viva fucilala, si conosce poshi­

varfienln che respinti da Como e Lodi, quella af­

famata Rolclaresca baile la vicina Gimimienfi, e pi 
temeva rtuuvo contro con le popolazioni. Intanto 
il servizio delia slrada ferrata per Monza e sem­
pre a carico del Gvverno per agevolare le comu­
nicazioni, ed avere assistenza, 

La figlia di Hadetzid conliuua prigioniera, ma 
al figlio dei Virai* fu facilitala la fuga detta pri­
gione di Bergamo. Quanto al suo fratello maggiore 
die ' 

— Tulle le Calabrie sono in gran fcrmérilo. 
Molle eillù hanno dello dei Comitali, a stmiglian­

di quelle di Sicilia. Taluno di essi, credendo alla 
esistenza di un Comitato generale a Napoli, vi han­

no diretto i loro rapporti­

­— Gritaliìmi che facevano parte 'dell' equipag­

gio della Fregala AusLria'Uft avean fallo la congiu­

ra d1 imprigiomire i tedeschi a bordo e di partire 
per A'cm'zia­ ­ Il colpo fallì, ma i generosi ammu­

tinali trovanti oggi fra noi, avendo avuta la fortu­

na di prender terra — Napoli gli ha fatto festa. 
— Il novello Ministero, pria di entrare in pos­

sesso prcwchtò al Re il ino programma. Volevano 
clic invece di due, tosse una­la Camera legislativa, 

PAKEUSTO 23 Marzo 

La nialtina del 23 giorno stabilito per Vapor­

tura del Parhuneuio vi fu un gran suonare di 
campane e spartir di cannoni. IfnTnmicnso po­

polo si riicooLnc di buon1 ora in piazza Mari­

na­ Alle undici il Senato , la Córte suprema di 
Giustfm , gli uHìziali della forza di .terra e di 
mare , gli Arcivescovi, Vescovi, Abbati e "Ret­

lori e lo Stalo maggiore della Guardia Munici­

pale rocaronsi alla Chiesa dì S, Domenico, do­

ve tosto liunirtiOBi in mezzo a gran concorso di 
popolo i membri di amendue le camere. Si "ce­

lebrò la Messa e si cantò il Peni Creator '${)i­

ritus , in mewo iillo salve dell* artiglieria e della 
flulU. Dopo ciò il. Presidente del 'Comhato ge­

ni ralo moniò Stilla tribuna e lesso con debole vo­

ce un lungo disborso'che fu ricevuto tra immen­

si oppiatisi. IDiefyiaralosi aperto il parlamento > 
Maine tlifferito alle A pomeruliane , allorché riu­

nironsi nelle rìspeuive ctinterc pcî  la verifica de* 
pólcri é quindi procederò alle faccende­

La nomina di Ruggero Settimo e reggènte ci 
dà speranza Ì\ credere, òhe le cose potranno pro­

cedere emi molla mòtlcrazione, a possano veni­

re ifd alcuna conciliazione con NnnolL 

barricate di ogni gbnei'e. 
Il Viceré eolla famiglia e sempre n Verona . 

senza aver potuto ottenere da Uadetzki il do­

mandato soccorso, Gfirtsorti hanno intercettato la 
loro eorviftpomlenza. Góalui non fc nvrestMo come 
si disse, ma è eolla ètia truppa. Gli si trovarono 
in casa molto carte che diconsi di grande iln­

portanza, 
Le carrozze dei principi imperiali son rove­

sciate colle altre per servir di barricale e fatte 
in pozzi. I verdi loro panni servono ai ciltadini 
per forinare bandiere tricolori. 

Dappcrlulio sìa seritlo sin muri: morie ai ìadril 
Il terzogenito del Viceré, Tarciduca Sigismon­

do, e arrestalo a Bergamo. 
Gli austriaci} in numero di cinque o sei mila, 

sono a Marignano , e vi commettono stragi ed 
enormità. *; 

I Lombardi hanno fatto saltar in aria il ponte 
del Lambro per tagliare la comunicazione al ne­

mico, 
Riferiscono inoltre che A Vienna­ebbe luogo 

una seconda rivoluzione; e che il governo prov­

visorio e formalo ^ senza che vi sia stata pro­

clamata nò la repubblica, nò altra forma di go­

verno. . ' 
Dicono i Lombardi clic Y aiuto dei Fiomon­

■ ^ 

lèsi è necessarissimo ed aspotlatissìmo. 
{Concordici 

I colori nazionali­ bandiera o coccarda , sono 
il rosso , bianco e verde, è obbligo di ogni cit­

tadino di essere armato di qualsiasi genere di 
armi. ­La guardia nazionale è istituita; ora si or­

ganizza Tcsoreito; cose grandi, 
II vicoqiresidentc O'Donnel e prigioniero. 
I Milanesi trionfarono di un potente esercito 

scn// al Irò soccorso , tranne di circa 400 berga­

maschi che calali dai loro munii s1 impossessa­

rono delift polveriera tii Lamhralo* 
1 ladri slestii sprigionati divennero eroi . in 

modo da porgere esempio di coraggio ài. più in­

trepidi cittadiui, fra cui moìti antichi soldati del­

rcscrcito d'Italia. 
Milano non ripiglicrii il còrso degli affari se 

non fra alcune scUintane , tanto e la rovina del 
selciato, delle case e V ingombro delle barricate. 
Mentre scrivn , senio che ad onta del divieto 
fatto al popolo di non invadere il castello perla 
tema di una mina , con impeto ha voluto en­

trare , e si sta trasportando armi , munizioni e 
tutto ciò che il nemico non potè Irar seco, 

(O/jm.) 
— 23 Marzo, — Lo Stato di Milano conti­

nua ­sempre in calma, por quanto si può sperare 
dalla .poaizionb locale, dulia inaueahza di truppe 
regolari per guardare i Dazj o porle di comunica­

zioni dalla Ciltà, che moiuontaneumente sono vi­

gilale da eittadini, cumpngnuoìi, e dalle guardie 
finanzicze e pompieri le sole che seguitarono le 
pròno Hiinovimento. I signori eomponeuri il Go­

verno Provvisorio furono molto conienti del ma­

nifesto che si riccvetle jeri da Torino , emanato 
d;d nostro Re. Cerio ti è che la forza Piemonte­

se è sospirata per tranquillare gli spirili e por­

gere una mano a distruggere luUa quanta la guar­

nigione tedesca, fuggila vilmente da qui e Pavia, 
e che non potò più radunarsi verso TAdige, es­

sendo ovunque rolli i ponti, guastale le strade, e 
sempre perseguitata dai campagnoli e bersagliata 
in modo veramente singolare.­Jeri si diceva che 
un corpo di qualtvomila avesse ripiegato Verso 
fiinasco» ed i nostri poveri militi volpntarj si af­

frettarono di passare colà , senza perp incontrare 

e «H Pio nono, la fere circondare da mili/ìotli tra­
vestiti, iiuiiniindo di arrendersi, deporre le armi e 
faeemln fucilare tnluni. 

Ad un'oVa e Ipl pomeridiana. 
i . S. Hiidezkì è a Verona, come lo nssioura il 

signor Deoio rappresentante la ditta T. Carli 6 C 
di tpiesVìi Città. 

(Corr. il/e/'.) 
TRKVIBO 

22 Marzo — ]•; cessato il Governo civile nel­
la ciUìi di Treviso e sua provincia. Il conte Lu­
doìf Tenente Maresciallo delle truppe Austriache 
convenne col Governo provvisorio di far cessare 
il governo mililare, SÌ stallili che le. truppe dei 
Croati e tutte le altre armi non elio In guarni­
gione di Belluno parlircliliero' scnwi armi, clic ro­
Bterchlwsro le truppe UnVmnc e gl'i ufficiali italia­
ni, e &i.,qedcrclil>e olla citlà e alla provincia ogni 
sorla di malcriidi di ffucrra. 

Una simile convenzione accadde in Udine fra 
i membri del nuovo governo provvisorio , e co­

mandanti Austriaci. Queste condizioni portano che 
ogni antica autorità civile e militare della pro­

vincia del Friuli cessa, che le troppo, della guar­

nigione e della provincia restano a dispOBizionc 
del nuovo governo, che tutte le armi ed ogni 
materiale di guerra restano in provincia , e cosi 
le casse pubbliche. 

P A D O V A 24 marzo 
Il Municipio di quella citlà aderendo Val voto U 

nivcrsalc proclamò V adesione di quella citlà a 
Governo della repubblica Veneta, TI Console dèli 
Kepubblica Francese, e quello degli Stali Uniti d 
America hanno mostrato con atti solenni le loro 
simpatie alla nuova Kepubblica. 

AOVieo 23 marzo. 
In questa ciltà e in tutta la provincia è cessato 

T antico governo. I cacciatori che sono in' gran 
parte italiani si affralcllai^ono coi cittadini, lì colon­
nello dovette capitolare ­ L' immediata partenza 
degli Usseri, eia libertà di timi i cacciatori­ Lorco 
Adria, Sandonà , e Saceilc sono pure Uberi dal 
reggimento austriaco. 

BIASCIA 22 marzo. 
Ore due pomeridiane. Il Governo provvisorio è 

proclamalo. L' eroica vostra atliiudinc ; T antico 
valor vostro bastarono por vincere *, 1' Austriaca 
dominazione ha oggi cessato di regnare tra voi. 
Kccovcne la Convenzione fatta dai vostri Deputati 

I deputati del Municipio Bresciano Mompiani 
e Longo colla qualità di rappresentanti il medesi­
mo, e eoi pieni poteri loro accordati ad oggetto 
di risparmiare il sangue cittadino e quello dell'a­
ustriaca guarnigione, Sono venuti con S. A. il 
Principe di Svazzemberg alle seguenti coudizioni 
nel due punti seguenti : 

1­ La guarnigione abbandonando anche'il Ca­
stello sortirà con tutti gli onori militari. Le por­
te delia Città dovranno rimaner chiuse sino al­
I1 alba di domani. 

2­ Non sarà fatto carico a quei militari che a­
vesserò voluto dedicarsi alla causa di questa città. 

La presente convenzione viene Lombintila colla 
mediazione del Cavaliere Delegalo Breitis il quale 
e pregato di rimanere per le ultime deffmilive 
occorrenze, sidvoalui di 
cesse. 

Firmali. 
Carìo Svazzcmbergìi — Giacinto Mompiani — 

Francesco Longo —Guglielmo fìc­Hevilaqua* 
CITTADINI! 

Adoperatevi perchè venga onorevolmente com­
piuta T opera delia vostra rigenerazione ; ora non 
avete che a rispettare la guarnigione Àuslriaoa 
che lascia questa ciltà. 

Brescia 22 Marzo ore 3 pomeridiane, 
Avyetotdi ­ Mompiani ­ Borgnani ­ Bevilacqua ­ S* 

Cerva sia — Borghctti ­ Longo — Filippini ­ Lccóìd ­
Campiani — Fc — Bor^ombio, 
IL GOVERNO PHOVVISORIO DI BRESCIA 

/fila Bappresenlanza Civica di Mantova 
Brescia è libera e non eosta mollo sangue. 
Le truppe che ne evacuano volgono verso Man­

tova, ne abbiamo politica sicurezza, abbialo per 
norma cotesta iRapprescntanza. 

C è giunta la nuova che il Re Alberto non ha 
mancato nò a so stesso ne alla Patria , facendo 
marciare 30>Q0O uomini per la frontiera di Lom­

bardia; oltre i volontari di molle città, 
Così è assicurata la piena indipendenza d'Ita­

lia. 
22 marso 1848. 

r 
r . 

giiKiono di Parigi. Dicesi die ahliìn i'eeyto dei 
dispacci dèlia più alla imptfrt.iui&i. Scmht* clic 
le proyincie oeeidenluli dell'impero sono in piena 
insurrezione. I nolnli e rnrmata sono lilla testa 
del movimento. 

«« Sono stali posti in iiliertà tutti i dctenuli 
politici clic si trovano nelle prigioni della Gw­
niiinia. 

MONACO, 24 marzo': mezv.anottc 
— IL KK U U G I l DI RAYtKlW HA \ B ­

DICATO. A ore 10 di sera un aiutante del Re 
s1 è presentato alla gran guardia degli Studenti a 

j dar oftìeialmente questa nuova. 
,, Io ho, egli dice, da 23 anni governalo se­

condo principi che stimava giusti ; ed ora nano 
stalo costretto n fare concessioni e promesse, ohe 
non sono in ìalato di mantenere ; perciò mi sento 
nel caso di deporre la nùa corona. 

( Gazz. .Angusta ) 
Così tutti imitassero la sineerilìi del He di 

Baviera. 
UNGHKUIA. 

Prendiamo dalla Gazzetta di Venezia le seguenti 
notizie Suir Ungheria. 

Presimrgo ai 10 di marzo. ,, Giunge in questo 
punto, sono le Ci 1^2, la hurcti di Vienna. La ban­

diera htanca porta riscrizionc in ungherese. ,» / 
nostri desiderj sono appagati. ,, Saranno ministri; • 
Battìiiangf L. , Deak Ferdinando, Kosanth Lflyy 
Széeheny! Islvan.­L'Imperatore accordò pure agli 
Ungheresi unii rappresentanza popolare sulla base 
deircguaglianza, giuramento della milizia alla co­

stituzione, allonlannmenlo delle truppe iorostiere ir 
richiamo delle mmonnli, e UUcra/Aouc dei detenuti 
potilici. In Pest c'Biida regna Una prt'letta qn'iele. 
La civica occupa Ì posti dì guardia ed in nessun 
luogo sì vede milizia regolare. 

PRUSSIA 
BEKIilNO 19 ilfni'so 

Berlino ha l'alio la sua rivoluzione. ì)opo ler­

rilnlc combattimento scrivo queste poche fighe. 
Ieri al mozzo­giorno le eonceasìoni erano aìlit li­

ne date e garnnlìlc , dopo lunghe e iniriitUferc 
domande : Libertà di stampa , riunione degli sta­­

ti pel 2 aprile , promessa del fc di. mettersi alia: 
testa del ntovimenlo Tedesco: Il popolo in folla ­

s1 univa davanti a easlello ; il ve euinpavve due 
volle al balcone e fu ricevuto con applausi! Un 
avvenimento inaspettato cambiò come un colpo 
di fulmine , questa gioia in furor leiTÌbilo. Due 
colpi di fucile scoppiano ( fu per imprudenza e 
senza toccare nessuno ) e unii divisione dì Dra­

goni carica il popolo con sciabola sfoderata, e da 
tutte le parti si sente grillare : Lmdìmenio ! tnir , 
dimenio 1 Armi ! Armi ! 

r 

In poco tempo tutte le strade sono cbperlc di 
Intricale ; in breve il tuono del cannone eaidla ÌI 
furore all' estremo , e la ciltà prcsenla alla vista 
il ritratto di vasto campo dì devastazione. 

Dalle selle dèlia sera fino a mezzariolU; l'iu­

fanteria e Y artiglieria si sforzano di distruggere 
le barrieiìlo clic sono difese "col,massimo corag­

a la l'aVÌca apporta con se un ftnm­
i gli. sforzi furono allora, impiegali per 

condurre' il Re ad allontanare le truppe dalla cu­

pltnle , e con questa prova di eonlidenzii di ­fa­

re che il popolo nhhnllu lebairicatc. Versole 11 
della mattina il Re vi ueconsentq, e deputazioni 
di cittadini rannunziano in tutte le slradc. I pa­. 
daveri sono raeeolli e poi­tali al castello , ai (in­

cile il Re li veda. Allora seguono con cessioni a 
ctineessioni, cambiamento di ministero, arminnen 
lo del popolo , libertà di stampa r riunione de­

gli stali pel 2 aprile , ritiro delle truppe. 
Molti uomini sono rhnasli uccisi. Da una so­

la casa della strada di Lipsia , lui veduto sortire 
2fi cadaveri di soldati ; da un' altra 20 di slu­
denti. Si vede la coccarda tedesca ai tre ^etoi'i^ 
ma di re|Nibblica non si parla. La voce «pnrsa 

gio. AH' alila la laVieii 
stizio. Tulli 

partire quando glì pia­

N. B. Venezia e. Legnago sono liberi al pari 
dì Brescia, hanno dalli vela/Jone Ofiìciale a Man­

quel corpo. Sono adesso, alk disposizione del Go­

verno provvisorio. CU.decessi commessi dogli Ait­

^riuci per dove passarono fanno Inbuclìre, 

tova. 

STATI ESTERI 
VARIOI 22 marzo 

, Sì legge nel Cuwritìr: 
,, Un corriere straordinario è giunto alla W­

che il Re sìa fiiìnùlo e stalo uccìso nella su ir 
ioga , è falsa ! 

— Uu Proclama del re è aflisso alle canini'5 

nate diretto : Ai suoi DILETTI JJEKLIWKSI. Consiglia ,' 
scongiura di far pace, ed altribuisee la causa 
di tutto il male avveiuilo a pochi maligni, ne­

mici dell' ordine, stranieri ! ! 
Ksorla a levare le barricate, che sulla sua 

reale parola avrebbe allora ritirale tutte le Iriip­
pe ; ma il popolo con cotmnoveute bea meri­
tata Iiducia dice: rit iratele truppe prima, noi 
leveremo poi le barricale. 

— Ore l'I. — Il re ha ceduto anche a ■quo­' 
sta istanza: le truppe hanno avuto l'onìiné di 
ritirarsi nei loro quartieri : quelle chiamale dal­
la provincia partiranno. Utdziajì accompagnati 
da deputati cittadini, cavalcano pur le strade 
annunziando la pace. Il popòU) esulla e le bar­
ricate si levauo in gran parte. 

,l,a Guardia Civica fa il servizio : il Caslello 
è.affiliato a lei. 

All' esultanza si mescola l'orrore. Molle son 
le vittime. Da ima sola'CUBA ilconisponttente 
ha visto portare 25 soldati morti 5 da un altra 
20 studenti trucidati con .le baionette dopoché 
ebbero fatto uu vivo fuoco sulle truppe. Tutti 
questi cadaveri si portano per la città e si de­
pongono nel Cortile del Castello affinchè il re, 
il paiìve dei suoi Popoli, veda ì suoi cavi Ber­
linesi nel loro sangue ! ­ CHE LEZIONE TRE­
MENDA ! 

RUSSIA 

— La gazzetta di.Venezia testé arrivata, an­

nunzia che ,, notizie ufficiali giunte il 1(i a Vien­. 
mi, recano che l'Imperatore Niccolò di tulle le 
Russie ba cessato di vivere. ■ 



TERZA LISTA DEGLI OBLATORI 
Giuseppe Pngani se. 3, 21 ­ Giovnniil Hinirlli se. 52, IO ­
Avv. Augùiftn ttlnnsainl se. 'IO ■ 'l'om'inn­w Ltq»! se fi, t>"> ­
Settimio un'. Coni! su. 1 ­ Carlo Vulmiwiml se. 1 ■ "Glonc­
ehino Kamlnlli se 10 ­ Gcretnit» Mihmi se. ^ 05 ­ Pietro 
Garofollni se. 2 ­.Dumi 1). Morim. Torlonia se. '10 DO ­
Virginio lUti se. 10 ­ MaiMnlciia Sassi se ti ­ GiuM­piic 
Brozzi se. fi, 50 ­ Mure. L.'nnanto ». .Giusn'immì se. '100 ­
Pietm Angelini se. fi, ft2 ■ Cesari! "Hiilìni se 1, 80 ­ Inculi 
Cttonc B. S ­ IV, Baniiiha Tortoli»! se % 20 ­ Coni*! A. 
Muzznrelli se 2, 20 ­ Mona. Mu/./.a rei li se 0, 0J ­ Ciipitiinp 
MuMantlli se 5 ­ Aurelio 'l'accanii sc.­S ­ Antonio Biiìner 
l.aj. 05 ­ Avv. Luigi Puccini se % 21) ­ Giuseppi! Ver Jesi 
s c i ­ ISrigida Salitasi se. 5. G.f.­ Ciitni'iuti Mura turi so. 5 ­
Conte Filippo Olii se 50 ­ Giuliano Beccm'i K­ 50 ­ Clelia 
Belli DA Pnri» sé '1, BO'­ G­ltnntt' Stolti l.aj. 9 5 ­ l'ieifo 
Amici se. 35 ­ Avv. Lorenzo Laltaiizi se. 12 ­ Filippo 
IVrfetli, con ohhligAziono metisilo Imi. 95 ­ ■Avv'' Olimplmlr 
Diouisi se IS , 60 ­ Avv. Ylncciwo TuimreU.I se 5 ­ Luigi 
ilei Moiuico se 5, 21 ­ Mare Fetclu Tniii so­ 50 ­ .Fma­

^ 

esco SftrmloiUo sc.lO­'Liiigi Ani. Rossi se. 5 ­ ItòmihKlo 
.^cìitifttcci se. 5 ­ SdituMaaSÌciWii) se­ '10 ­PJcImJWi prr 
gli nnìcinlì ito! Iiórwifilfcri se. 100 ­ H:irtu!onimco GilfiUi se. 
3 , 2 0 ­ Gniiin W i hnj. 50 ­'Domenico Fn^rizi se* 5 ­
Atigcloeil I. ­iJi'lIn Uocca se. 20 ­ Congi­cgniioiiR Illirica ­se. 
fiO ­ Annihnlc'Fiorlili sci 2Ó0 ­ Fnniccauo Dori se. 2, 20 . 

bn 
il 

or 
«pitti 

de Pjislini sC. G, fà ­ Salvntoi­fì Oiigiuali se, 6, f\t ­ JÌH* 
ionio DotiMÌ sc i^­Fi l ippo Srtlvflli se. 5, 72 ­ Pietro, Tosi 

nj. 10 ­ Principe di Tpuno, figli o'frntcllo nnm. 5 enrtelfc 
et debito put>IdÌco se, 500 ­ Filippo Gunniien. se. o, 21 ­

ÀVT­IinigiSuiiHrcei'se. 10­ ConirìtcnJ. Vìelva Cnm^tmn se, 
50, e più un oslticcìó conlencnle ini collello iPuro con ma­
nico di Amatisió n piclra ­ pMioniei e capitolo <li S. Pietro 
in Tntictino se. 200 ­Biagio Valle se. 5,"2l ­ Corpo tirila 
guardia nobile se. 321 ­ Giovanni iìespal se* 1 ­ Pietro 
conte Reale se. 25, 08 ^ Prof. RI>ÌSÌ Carlo Filippini, opera 
di'scriltori classici Inlu­i ed italinni In.9 volumi ­ Gentili 
Àgata Astuccio con nnrn. # fAccl.tglio di Jirgonio ­ Cnnles­sa 
Marianna Brancadoro BologiitMli, tistuccio con braeeialello, 
pendenti e spilla d'oro ­ Prosperij rnereantc a S. Eustnc­
ciiio, Canne 0 panno per cappotti eiviei ­ Gaetano Silvola, 
medaglia di argento ­ Duca Urnsehi, w\ cavallo ­ Moisc 
Uililanoj un orologio di argento ­ Francesco Pera, UH miaWo 
d'oro ­ Luigi Riglictli, una botte di vino ­ Giuseppe Feli­
zi.ini, orologio ili argi?wlo ­ Baronessa Grazioli^ un ginirni­
nicnto d'oro con rubini e smeraldi, anello d'orò e brillanti, 
ed un fermaio di brilhinti con carneo inciso n pietra dura­
Fortunato Bianconi, uu orologio di argento­ Filippo Cnui­
\\\^ un botìo per daga e bnffctteria di guardia civica ­ Cav. 
piccola Scntlzzi, orologio (Poro con cordone scia, o ferma­
glio d'oro­ PioBorotiiìi di Forlì, un fermaglio di brillanti ­
Principessa D. Teresa Griouiui Torlonia, un fermaglio di 
brillanti, rubini e smeraldi­ Celeste Polverosi, due braccia­
ietti d'oro, una spilla da petto con pietre e tre anelli, mio 
di diamamij uno dibrilfantini ed uno con torchine ­ Sorelle 
Polverosi, due braccialetti d'oro, tre spille da peito d'oro, 
una collanina d'oro e se\ incilaglii? dì argento ­ Suddette, 
sei paja orecclun^d'oro di fovine diverso con pietra ­ Caro­
tina Polverosi, uno smaniglio d'oro con 23 lòrebine, altro 
flimUe con smalto, una broebe con spilla e pendenti tulli 
smaltati, collana, tre spilloni da testa ed orecebini legali in 
ro con pietre diverse, spilla con tarc|Htte3 fede m oro, altro 
pillo con pietre, croce con rubinetti, anelli diversi emcjue ­

Viltnrifl Tordi, un braccialetto d'oro con tofcliinc e perle ­
Maria Giovanna Gerallo, Anello d'oro snìnllalo­ Carlotta 
Marcbesi, anello d'oro ­ Mariella Salini, anello tToro * M%­
jietth Panlfliiblti, Pajo d'orecchini d'oro ­ Virginia e Gnu­
dina Belli, Due anelli. d'oro ^' EliMia de Pastini, un oggetto 
da petto ­ VifgiBifl Ceeconij una broebe­ Adelaide San­
tucci, due anelii d'oro. 
Cam D. Mattia Natili se. 1,G0^ Capitolo dì S. Nicola in 
Carcere se, 10 ­ Vincenzo Transtini se, 5 ­ Domenico 

'Massimi se, 10 ~ Marc'Antonio Ridolfi se. 9, 50 ­ Abate 
AnU*Erculei se. 5, e più uti'obligazione meosilc ­Abate 
Antonio PagnonccHi se. 5 ­ Gelirude V. Popi se. 10 ­
Krccoln Do'b Corsi jsc­ AO ­ Antonio Galli se. 15 * Fralcl­
11 Vagnuzzi se. 10 ­ Giuseppe Granelli se. 1 ­ Vincen­
zo' Armellini se. 2 ­ F.diec Giobbe se. 2, 20 ­ Eredi di 
Luigi Sangeuisc. 5 ­ Avv. Raffaele Luzj se. ff ­ Gjo­
vanni Barzoccbini se.'10 ­ Avv. Ignazio Baccelli se. ^ ^ " 
D, Domenico Sanguigni se, 5, 21 ­ D. Leon De.Precy se. 
1,90­Prof . Ricca Agostiniano se. 3, 21 ­ Teresa Sis­
ttjondi sc­ljBO ­ Bernardo Cervelli se.5 ­ Anonimo «e­ 2,50­
Antonio Petagnn se. 2 ­ Adelaide Tranquilli baj. 10 * Ca­
millo Mola se. 1 ­ Roherlo Paribenc st\ 1 ­ Doli. Filip­
do ROCCIH se. 5, 21 ­ Filippo Profeta se. G, 42 ­­ Moas­
Monza Se. 7 ­ Prof. Milano Surte se­ 3 ­ Mouslg. R'osoui se. 
"'6r^2­Vincenzo Ponlana se, 1,50­ Curato di S. M­ della 
Tlnsponlina se. 15, 95 ­ Cliembini Pìccola baj. 95 ­ Avvio 
Tosi Gaetano se. 9, 50 ­ GontVGiuscppe AlborghHli se. 
5, 21 « Yen­ Arcbicouf. S. Gaetano ed Andrea Avellino 
se. 10 ­ Rota Francesco se­ 100­ Gli aspiranti dello stu­
diò di Mons. Fiscale se. 10 ­, iVIareoni Marco Venen$ho 
se./(O ­ Morgaiilc Luigi se. 3. 21­Finoeebi Paolo sc­10­
Duca D> Giulio Laute se. 50 ­ Mons. Boi'ilni Luigi sclO 
­ Anna Bonini se. 5 ­ Gin, Ball, lìouhii se."5 ­ Boniui Car­
io se. 5 ? Acbille Cnrcani se­ 5, 21 ­ Sanie De Gasperissc. 
10 ­ Avv. Vincenzo Paks se. fi, 42­ . Avv. Gioacchino 

A I^asngni se. 20 ­ "Un1 Isdraclita se. 2 ­ Angelo Franceschi­
ni se, 5. 7 2 ­ Ippolito Prosperi se. 12, 84 ­ Monastero deb 

' le Mantelline se.10­ Augusto Yim­Miliiel se, 2 ­ Gaetano 
Spalàzzi se. 3j 2 1 ­ P P ­ Dotlrinar] se. 50 ­ Leon Giuseppe 
Gcnnaz7­ano se. . 5 : Yineòjizo Taulongo ^c. 10 ­ Giovanni7 

'crretli se. 4> ^ ­ Pietro Andrcini se. f^ 70 ­ Samuele di 
. di Porto se. 15 ­ Dnmcnfco Zama se. 2 ­ Dionisio I>;i]­

dhii se. 10 ­ Gio; e Bartolomeo Cataldi se. o, 99­Giu­
fieppo Cbiassrsc* 1 ­ Abramo Sani. Gcnazzano se. 10 ­
Btòisè D. Genazzauo se. 10 ­ Samuel Ponteeoivo ^c. 6,/(2­_ 
Sabato T. Milano se­ 2, 20 ­ Ippolito. Casas , Francese 
se, 10 ­ D. Tomasso Sercccliia se­ G ­ Giuseppe Vincenzo 
Cingoli e C. se. 15 ­ Salamon Di Cave se. 2 ­ Giuseppe 
Costantini se. 5, 72 ­ Atjgrio di Leon Mibmo se. 5 ­ Opere 
Pie Islraeliticho, bc. 221, G8 r Em. Samuele o Laudmlio 
Modigliani se. 50 ­ Giovanni Chiassi per la Chiesa dei For­
nati a Colonna Trajana se, 100 ­ Esala Ella dì Castro se.10 
­ Fratelli Castri Novo ac. 4 ­ Francesco Antonio Carfjuu 
ha].: 50 ­ Domenico Bendoni baj, 15­Domcfiìeo 0 Fra­
telli Fedeli se, 20 ­ Salomon Bonaventura ..se. 20 A Natale 
Olivieri"hflj. 93 ­' Mariai Gonriellrbaj. 50 ­ Pasqua Bello­
m baj, 20 ­ Antonio Unggci­i baj. 30 ­ Sabato Toscano se.5 
­Islvaet Coen, e C. se. 5 ­ Pontecorvo e Rignano se. 5 ­
Àbramo e Sabato Spizzichino se 1 0 ­ Francesco Piaiugia­
11Ì baj, 20­ Saverio Menuueei ^c. % 79 ­ Anonimo se, ÌO . 
Prof. Francesco Valeri se. 5.21 ­ PtiJIegrinj Doit. ^Antonio 
e. 2 "Filippo La ptigud se. 3, 21 ­ Luigi Leya se. 1 0 ­
miìppo RnsparUì se.: 2^50 ­ Adohddn Alegiani s e . 2 ­ An; 
gelo Annibali se, 1S\84^ Bartolomeo Bartolomei se. 1 ­
Giulietta Balli se, 3, 77 ­ BeuedelLo Tacci se. 5 ­ Niecola 
Tacci se, 5. 21 ­ F. B. se, 20 ­ D, Ani. Mariani se. 1 ­
Girolamo Movici se. 5, %\ ­ Gasparo Poggi se, 1 ­ Felice 
Zatiifìft se. 1 ­ GusJ.no Gauliicr se, 2V79 ­Ratini An­
gelo* sci 1 ­ Annibale Nicolai' se. G, 42 ­ Ermete Cavalettl 
se, 20 ■* Giuseppe M. Lausdeosc. 5 ­ 1), M, se, 2 ­
Iiuigi Rossi se, 1 ­ Francesco Rossi se. 1 ­ Bue Viu* 
con/o Grazioli bc* 500 T Bouuompagui D. Giuseppe se. 
20 » Msa Orsola Macearani se. 20 ­ VAmheìUi Vkcohmì 
Ili so, 10 ­ Cte Àscanio di Brazà se, 30 * Lnigi Tosti se,5 

­ Avv. Stnlz se. 20 ­Molile o Sabato Fratello Piazza se. 
10 ­ Luigi Tarnassi se, 5, 2 1 . ­ d e di S. Martino se­O 
* Luigi KomauolK baf. 9 3 ­ Prufes. Francesco Mossi se, 2 ­
Giovanhl Calcagni baj. 95 ­ Giacoma Verdi se. 4* 05 ­Lui­
gi Bulloni se. 1 ­ Carlo Nescote e figli sclGOj 50 ­ Mous­
Castracaui se. 5 ­ PP. Onrmriitaiu in S. Nìeeola a Cesariul 
se. 10 » Incognito baj. 93 ­ Giacomo Reauda Jic. 1 ­ Mou­
sig. Satilrili se. 5­ Erede lìizzardi baj. 20 ­ Àvv. Giuseppe 
Tordi se. 10 ­ Cupio di S. M. ad Martires se. 50­ Incogni­
to Civico d<>! soeontU^ })«).&) ­ Agosliun Sinionelli se* 10* 
Gio. Frauc^eo Perotti 1, 02 1[2 ­ Avv, Pieiro Tinelli se, 
10 ­ Can. G. Spaxiani se. 0 ­ Pietro Paolo Fralìini se. 5 ­
Fralelli Baccheltoni he. 10 ­ Pietro Civili se. 5 ­ Terenzio 
Boni se* 10 ­ Alessandro De Dumiulcis se. li) ­ Mao Lavai 
Delafargua , da incassare dal Mse.Capniiuea se/ll)0 ­ Luigi 
Sellini se. 5­Monastero di S. Lureu/.o in Pane; 0 Penìa 
se> 30­Giuseppe Truzzi se 15­ Luigi e Fracesco Kcra­
fmlsc^O^O­ Francesco Ovldl se,2 ­ B­ue Luigi Gavoni 
Verospi se. 50 ­ D. (Jlaciulo M. Luciani se. 5 ­ Francesco 
Pelrueci se. 4­ 55­ftIro di S. Dionisio se, 20 ­ Monsig. 
Corazzi se. 5 ­ Cesare Marlin se. 20 ­ Giuseppe D­ Pietro 
se 5 2 , 1 0 ­ Pnpe ì). Alessandro Torlonia se. 1000 ­ Dot, 
Luigi Galassi se. G, 42 ­ Francesco Conflenli se. 10 ­ G. 
Jì. Fasaui se; 1 ­ Guglioltnodl Pìelrautouio baj. 50 ­ An­
gelo e RaiTacle Seazzocehlo se. 5 ­ Antonio llifppagliosi 
se. 10 ­ Capitolo e Canonici di S. M. in Via Lata .scoli 

­ Margherita De Mullifi baj, 20 ­ Antonio Steffuiucci sc.25­
Casa Lavaggi se, 40 ­Luigi Tonetti se/ 30 ­ Famiglia 
Vespasiani se. !), 50 ­ Pieiro Toppi baj, *45 « Margheri­
ta Buggeri se. 3, 72 ­ Gio: Batt. Vanni se. G. 42 Saure 
se» 10'* Valemuodel Bimbo se. 4 " Scuole Cristiane di S. 
Salvatore in Lauro e Trinità di Monti se. 2i­ 39 1[2 ­ Ales­
sandro Mcnìcanlt se­'5 ­ Filippo Marini se. 8 ­ Carlo Au­
sorg Prussiano se, 1 ­ Antonio Mengonzini baj. 50 ­ Gio­
vanni Rivalla baj. G0 ­ D­ Gioachino Sebastiani s c i , 06 
­fl.K. se 5 2 , 1 0 ­ Pieiro Morganle se. 1, 80­Monache 
di S. Ambrogio se, 5 . Agostino Paguoucelli se 5 1 Prpsa 
Rospigliosi se. 100 ­ Baldassarc Gazzani se. 10­ Niecola 
Rinaldi se 10 ­ Cav. Gioacchino Ynlentmi se. 100 * An­
nibale Valeulìni baj. 50 ­ Felice Capocci se. 5.07 ­ Bar. 
,di Castri Porziano se 220 ­ Loreto e Francesco Coccbini 
se 10 ­ Oddi Fraueosco se 3, 21 ­ Stanislao Tuinbesì se 
6, 42 ­ Dame Uriigtusc del S. Cuore se 50 ­ Giovanni 
Onofri se5, 2 1 ­ Giuseppe Capparini baj.'50­Teresa Fer­
rari se 3, 21 ­ Francesco Autonangdi se 2, 50 ­ Car­
lo Giorgi se 20 ­ GmoKÌci Laferanerist se 30 ­ Giusep­
pe Stracchi se 1. ­ Erminia Trajani se. 1 ­ Cte Matteo 
Antonini se 10 ­ Carlo Cremascbi se 7, 44 ­ Filippo Carli­
ni se. 1, G0 ­ Francesco Costa se 9, 50­ Gio. La monza 
Agostiniano se 3,21 ­Pi Gugl. Mosehinì Agostiniano sc.3.21 
­ P. Luigi M. Rezzi se 15 ­ Pietro Nafaletti se. 10 » 
Stanislao De Cbard se, 9, 50 ­ Conte Piancianì se 50 ­
Flaminio Terni se 15 ­ Giacomo Ceeeacei se­ 5 ­ Ga­* 
spare Prosperi se.j 5. 21 ­Msa Marianna Muti se 5 ­ Mi­
chele Bclloni se 10­ Gio, Rati. Agostini se 10 i­ Bmeo 
Bavlceeinì se 10 ­ Alesio Augdozzi se 5. 07 ­ Anna M. 
Interloughl se 5 ­ Angelo Sambueclti se. 5. 2 l ­ Gius. M. 
Guglielmi se 1, 8G ­ UR. PP. Somasctu se 50 ­ Cav, 
Ang. Galli se 52, 10­ Direzione delPEpoca 5, 7 2 ­ Fi­
lippo Laurenzi se 1 ­ Avv, Giuseppe Tedi se 10 ­ Luigi 
Souti se 5, 21 ­ Giovanni o Saverio Valcuztni se G, 42 ­
Gesualdo e Colomba Spìnazzi sc.G,42­Cancd Yalenzianl se 
10­Antouio Folclu se 10 ­ Filippo Massiaiinì scudi 5 , 
21 ­ Achille Branca se 10­Domenico Giorgi se 22, 4^­

ERRATA CORRIGE — ­Giuseppe Avvoiti, se, 
10 ­ Adelaide ÀrvotU, unn ooRnnu , una spilla , 
due pendenti e due anelli d1 oro/De Pralis Miche­
le Léggi De Pretis, 

NATVNI­ — Ci.sfirivoho Vela Kiirni: 
Il giorno 10 ci'pervenne Mi tanto desiderata 

nolwia dello promul^aviioue Altdlo Htnlnlo CQB'IÌ­

luzionale romano. JVnrm xmu secondo a mo­
8 Ini re gratiliulinc ad ognU^nccssione dt­H'otiiiho. 
1HO I X , 0 ad oatcrniirnc/ju giuju , suldto gin­
lulivu delle popolari dimo/lruziouL 11 10, 17 s 
18 furono a ciò eònanqtati. Il lurlene (loaeri­
zifjrt'c osnUti sarchile lungo e Hiipertìuo , pniclie 
di flirriiH cose, per ogny dove a tanta copia m­
npfli riprodotte, che ogftuno può immaginarne , 
e lo spirito, e reffello/Ti : dirò in aucóinto ciò 
che laccmmo. \ rnez^o giorno del 10 lo" sbaro 
dei mortavi, ed iL«ujfno delle campane dievo il 
segnale della puhldioji allegrezza ; la banda ci­
vica percorreva la ylllà­ lino a sera larda, mcn­
tr­ì le vie della mbdesima erano splcndcnli di 
vaga iumuiarm 1 ^l dì seguente Tcdeum nelhi 
chiesa cattedrale i/aiUato dulPEmo card. l'crrtfUÌ, 
assistenti monsignore nostro vescovo coti1 lutto le 
autorità civili e tnilitari : salve ripctutp di mo­
sehettcria fatte (talla cìvica in unitìnc della linea 
di guarnigione:/ hi sera accademia lìlodrammuticn 
eoa rhitroito a henefìcio tic1 poveri: la sci'a al­
tra luminam/pei* la città. Il 18 il nostro de­
gno gonfaloniere sig, cónte Canicci diede in sua 
casa uri' ncchdcndn vocale ed istrumentale men­
tre la città tutta splendeva illuminala, e risuo­
nava di alti gridi di gioia. Tutto fu ordine , 
tutto fu allegrezza:: viva dunque Hlalia costitu­
zionale, viva quella parte di essa che presto do­
vrà diventarlo. — 

TEUOI­I 
25 Marzo ­ ÀI proclamarsi della Costituzione 

si procedette subito ad un estemporanea dimostrn­
sdonc , clu/riuscì non egunlmcnici brillantissima 

K1 

e 

ARTICOLI COMUWCATI 
GUALDO TADINO 

Appena la sera dei 22 del corrente si seppe 
offieialmentc cjui la notizia della rivoluzione di 
Vienna fu uu rallegrarsi, un abbracciarsi ^ un 
esultavo universale. Alcuni gbvani caldi di amo­
re all'Italia stabilirono dì far subito una dimo­
strazione di, gioia, e di ringraziare 1*Altissimo per 
sì felice avvenimento. Il Sig. Emiliano Giovcn­
gin Gonfaloniere amato da tulli per le sue belle 
cjuaiilà cittadine/ e pieno di amore di giustizia e 
di patria » tosto accudì al nobile, divisamento, e 
dette ordine, che si avvisassero i cittadini, e la 
campagna della lieta novella col suono a festa 
delle Campane del Goinune. In un subito mol­
ta parte della città e illuminuta, una grande quan­
tità di gente si accalca sulla piazza ■ con lumi e 
bandiere], e tutti aspettano per recarsi al tempio 
onde intuonarc un Te Deutn. 

I I?P. Conevntuali pregali acconsentono, e 
questi Sacerdoti di Dio , che vera Religione e 
amore di patria , e di cristiana carità racchiudo­
no in petto, aprono le loro Chiesa , ed intuona­
no il sacro Canto, li popolo inginocchiato accom­
pagna la prece del prete , e mai preghiera più 
fervida e sincera e salita all'Eterno, Terminata la 
funzione, il popolo in folla girò In citlà con lu­, 
mi e bandiere benedicendo a Pio IX, alla indi­
pendenza italiana. L'esultanza 3 e la gioja. erano 

Maggiore liuti in stretta temila , 
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V I L L E T R I 

Grindivicini componenti la 4, 
del Batlnglionc Civico eli ijucsta 
cognizione che dai Signori Copi Comandanti ed" 
AjuUinle Maggiore del suddetto 'Battaglione si prò­. 
cura con sporchi raggiri e eoi mezzo della Classe 
elei Vigmiroli che fanno parte delle suddette due 
Compagnie di lare cadere hi nomina di Tenente 
sopra la persona del Signor Domenico Grcgni di 
Vclletri , il guaio appartenendo alla 2. compagnia. 
questa gli aveva'a maggioranza eli Voli conferito il 
grado di Sotto­Tenente , che poi non. chbc effet­
to per soperehieria commessa dal Sig. Tenente 
Colonello a soddisfazione di privaleanirtiosìtà; fan­
no conoscere ai lodati Signori Capi suddetti che 
loro protestcrannp e grideranno' ad alta ypeo anche 
col mozzo delle stampe contro simile illegalità , e 
che faranno pervenire le loro grida all' orecchio 
dell' Ottimo Sovrano PIO IX, il guaio coi suoi 
benefici statuti non ha voluto dar campo ne ad in­
giustizie , nòia vendette private. Attestano però 
nello stesso tempo la loro stima ed amicizia al Si­
gnor Domenico Grcgni , e sono dispiacenti dcll'in­
giustizia commossa a di Lui carico "̂  mentre gli 
fanno conoscere pho essendo cigli ascritto1 atl altra 
eopipagnia non possdno ammetterlo come Ufficiale 
in nessuna delle loro , avendo destinati i soggetti 
ohe coprire dovranno lo curiohc dei Terienli rese 
vacanti por rinuncia. 

come le seguenti. Con il correre di Mercoidi 1 7 
giungeva la oatastrofe di Vienna, ed il momen­

taneo stupore servì di sprone al più vivo entn­

sinsmo. In meno di due ore ttiltu la ■città Ài 
messa a festa , alle 7 di sera la Bahda Civica 
apriva un numeroso corteggio rischiarato da nn­* 
merpsc faci. La bandiera Pontificia, la Naziona­
le., od altre contradislinte da motti analoghi sic­
come si potettero improvisare faeevan bella mo­
stra ne' loro svariali colori, nò mancò quella se­
ra al seguito ruflicialità Civica conio stato mag­
.giore. Si andav apcrprimo all'Episoopip ad implorare 
;la Benedizione, che giungeva nel silenzio prccurSo­
're di festosi evviva. Alla mozza nollo , e con il 
massimo ordine la Città rientrava nella guide. 
Intanto per oggi prcparayasi una dimostrazione 
solenne ed universale , qhc dura mentre ti scri­
vo (e sono le l'I della sera). Questa , per (pianto 
si può in Provincia è riuscita magnifica: si è a­
porta la saera giornata dedicata a Maria con 
la funzione di Chiesa riuscita" splendida por np­
paramenli , e lusso di cera , per Messa Ponliìi­
eata dall' ottimo Monsig. Venturi, e musicata dal 
Maestro Tabanelli. Jntcrrcrinc l'intera Magistra­
tura , 1' intera Ufficialità Civica con il suo slato 

V muorila go­
vernativa, con tutti gli addetti alle due Curie, e 
lutta lo, 4. Compagnia del Battaglione sotto le 
armi,, come guella che si trovava già di servizio, 
Terminava la saera funzione alle due pomeridia­
ne con solenne Te Deum, e benedizione del Ve­
nerabile. La serata ha corrisposlo , è chiuso u 
giorno per noi memorabile e felice. La città lui 
ta gaiamente illuminata , archi, trionfi con Bari 
diere e Busti dell' immortale Pio. I colori nazio 
«ali indossali da tulli, la popolazione stivala da 
per>tutlp almeno 12 mila,persone. SI'apriva il 
col­leggio dal Concerto Civico in gran tenuta: ve­
nivano i plutoni di tutta la scolaresca' con tor­
do , guidali dai loro Maestri , quindi venivano 
le bandiere , con le aquile , e con le cravatte a 
tre colori , le precedevano due plutoni di Civi­
ci, quindi,altri 10 plutoni dì Cittadini tutti con 
torce ( oltre a duo cento , poi V ufficialità Cìvi­
ca , quindi altro sezioni della medesima fram­
misti a donno , signore , popolo Bersaglieri, pro­
ti, eittadini, insomma Finterà città* Dopo la con­
sueta benedizione , ricevuta dal balcone dell'Epi­
scopio, si percorsero lo principali vip della Città, 
quindi si finì.alla Vuixzn di S. Salpine ove fu­
rono incendiati i fuochi adifiziali all'oggetto prepa­
rali. 'Non sono mancati nella giornata numerosi sba­
ri di mortari, suono di tutte le campane, Inni , 
ed evviva da assordare , per cui ti scrivo ncl­
r allo e mezzo stordito nel mentre che batte la 
mezza nolio , e tutto tranquillamente ricnlra nol­
V ordine, senza il inijiimissimo sconeerto. 

VELI ETRI ­IO Marza 1848. 
Il fauslissinto avvenimento dello statuto fonda­

meli (.ale di un nuovo governo Civile concesso ai 
suoi popoli dal generoso animo dell' adoralo Pio 
IX siccome a tutte le ciltà de'suoi Sfoli, cosi 
anche a questa guani'altra mài riconoscente , e 
fedele ai suoi hcucfiz], ò stata cagione di straor­
dinaria letizia. 

seguilo con assai ordine e precisione da qttosto 
Battaglione Civico veramenle cseinplnro. Allo 
scoet­o dello ore quìndici, punto assegnalo alla ce­
lebrazione di una Messa solenne in n­ndinicnlP 
di grazie a Dio Ottimo Massimo , tutto il gran 
vano della' Basilica di S. Clemente era occupalo 
da timi slrcUa di popolo guanto può dirsi tfdlis­
sima. Tia Messa ponlil'ieata da Monsignor Suf­
fi'agaueo eon uerompagmunenlo di scelta nuisica 
fu tnlraniezzala du una eloquente orazione del 
P.. Tommaso Borgogna C. K. Soimisco Proposito 
in questo Collegio di S. Martino, e Pndcssor dì 
Iletloriea nel nostro Seminario , il qititlc Heli­
giosp per 1 non comuni, lalenli di cui è arric­
chito, e per 1' ardente Imunu del nostro risorgi­
mento , come dimostrollo 'mila orazione funobre 
per i nostri iVatòlli esfiuti dalla ferocia straniera, 
riscosse applausi viyksimi e ci legò a lui eon no­
di di amore , e d'.iiulcfcfulc gratiludine. 

L' orazione unicamente rivolta a far conoscere 
il gran bene accordatoci dall'luimorta! Pìo IX , 
e a raffermare ognor )Ìù negli animi di tulli la 
jran verità, che 1' Ila m per esser una gloriosa, 
; itiice abbisogna mai sempre dell' ajuto dei Ro­
mani Pontefici, o senza di, loro noi potrà mai , 
fu intesa , ed accolta con piacere universale. Fi­
nita la Messa , fu cantato l'Inno Ambrogiauo, e 
quindi le Litanie Laurctanc musicate dal Borghi. 
La Magistratura con le altre Autorità Civili» *­■ 
Militari, e tutta la UffieiaUtà Civica in gran te­
nuta , e guest* ultima eon bandiere spiegate' d 
tutti gli stali Italiani inleryennero alla funzione, 
ed un corpo scelto di Civici con esso la Banda 
Municipale rallegrava ad ora ad ora dalla vicìnii 
piazza la stivata mo!liludinet dei Cilludini con 
nuove salve , e soavi armonio , le quali a diver­
si intervalli non si ristettero dal seguitare in tut­
to il resto del giorno. 

Pervenuta hi sera tutto in un punto ciascuna 
parte della Città fu vista risplendere' di bellissi­
me luminarie, Io quali formando della notte un 
giorno limpidissimo rischiaravano da tulte le par­
ti le molte iscrizioni allusive alia cagione delta 
festa qua e hi collocale su i davanzali , o le 
reti delie abitazioni de' nostri Cittadini. Alle t 
della notte, sulla piazza del Palazzo Municipale 
furono incendiati parecchi fuochi artìlìciaii con 
beli' intreccio di forme e di colori accompagnati 
ad ogni istante (lavivi appìausi dell'accorsa mìd­
titudinc , e quindi innalzato un l>en'adorno globo 
aereosUitieo. < 

Finalmente nella splendida , e ricca sala A.c\ 
cademica del predetto Palazzo un numero elet­
tissimo di Cittadini secondando volenterosi 1' in­, 
vito del Nobil Sig. Gonfaloniere , si raccolsero a 
manifestare colla recita di componimenti allusivi 
alla circostanza il loro caldissimo amore al gran 
Pontefice che ha redento i suoi Popoli dalla ah­
biczionc , e dalle lagrime, e tornala la Italia agli 
antichi suoi giorni di prosperanza , e di gloria. 
Nò in pari tempo mancarono le dolcezze delle 
armonie musicali. 11 celebre Coro dell' Emani o 
sommo Carlo santificato col nome di Pio , ed ol­
tre (li ciò due altri Cori dell'immaginoso nostro 

ua­

citta di pro­

diedero pro­

Non­appena­fu giunta fra noi hi sospir.'jla no­
vella, che incontanente l'infaticabile zelo, ed atti­
vità di questo'' Gonfaloniere ■ Sìg.' Cesare Ulisse, 
in cui la Patria'liu riposto le più lusinghiere 
speranze , con opportuno proclama fatto affigge­
re nel diversi punti della Città sì die ogni cura 
di animare con caldo ed assennalo parole il buon 
volerti de' suoi Concittadini a festeggiare con vi­
ve dimostrazioni di gratitudine uri beneficio si 
grande , invitando a prendervi parte le autorità 
tutto Civili o'Militari di questo "capo luogo. 

In l'alti questa mallina cominciò per'tempissi­
mo a propagarsi in tutti i lati della Citta un suo­
no festivo di campano, che'partendo' dal ■palasi 
co Municipale chiamava i cittadini a render gra­
zie al Signore per la ottenuta Cosliluziono , e il 
nuovo sole fu salutalo con .liete salve Militari p̂  ' 

giovane maestro Ajuli, ed un terzo dell' egregio * 
Professor Sanitario Dc­Bossì qui Medico com­
primario stupendamente eseguiti dai nostri filar­
monici dell' uno , e dell'altro sesso; compirono la 
letizia di un giorno sì bene augurato ; il quale 
a noi rammentando il. maggior elei moltissimi bc­
nefìzj a noi concessi dalla gran monte , e dal 
cuore amantissimo di Pio IX è a noi „ ed ai no­
stri Nepoti arra immanchevoie di felicità non 
peritura. ■ 

Z À G A H O L O 
18 Marzo ­ Se Roma e tulte le 

vincia in vari e replicati incontri 
ve le più sicure e patenti ­di amore e particola­
re­attaccamento al nostro augusto Sovrano e Pa­
dre 1' immortale Pio IX. Zagàrolo certamente non 
si tenne dalle altre indietro, ed esso il popolo ro­
mano col quale si unì più volle a festeggiare 
1' adorato Pastore può di ciò fare non .dubbiti te­
slimonìanza. Perenne è adunque gin fra noi la 
memoria di un sì generoso e magnanimo Princi­
pe ed il veneralo nome di lui risuona per que­
ste contrade e pei vicini colli ;' pronto in qtin­
lunquc circostanza il popolo di Zagàrolo a dare' 
ulteriori e maggiori provo di sincera fede e svi­
scerato amore. 

E diffalti nel giorno' f 7 del corrente mese ap­
pena ebbe sentore questo zelantissimo Magistrato 
che .la Costituzione era proclamata in Roma; si 
affrettò di renderla manifesta ad ognuno , ed il 
suono dei sneri­bronzi no diede avviso anche ai 
lontani , i qualì abbandonali i loro campestri 
lavori ansiosi corsero per conoscere la cagione di 
sì festoso scampanio. 

Già la notte s'inoltrava, il palazzo comunale 
e il resto della terra per ordine del Magistrato 
era tutto illuminato , la guardia Civica fu posta 
sotto ic armi , e percorrendo le contrade di que* 
sta terra veniva salutata con generali acclamazio­
ni di riva Pio ÌX j Viva /« Costituzione , Viva 
i Principi informatori , Viva la indipendenza Ita­
liana, 

La folla popolazione che la seguiva era nume­
rosissima e dignitosa. Ognuno era decoralo do­
gli Italici colori ; in mezzo a moltissimi ceri ac­
cesi ed un numero grande di bandiere bianco­
gialle non esclusa hi tricolorata si ravvisava i' 
ritratto dell' immortale Pio IX , al quale veni­
vano cantati Inni di gloria e di esultanza.. 

Giunta siffatta dimostrazione di contento, e di 
inespugnabile allegrezza allo ore 10 itnlianc', <'­
gmmo si ritirò tran gui 11 amen lo alla jiropvia casa 
Chiudendosi la fausta giornata, dopo tanti chimo­
ri , ppmpotìla nella ntnssinm quiete. 

Duttor Atfjch Zttuìi 
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